
COMUNE DI COMACCHIO
Provincia di Ferrara

Reg. delib. N.   333 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del 16/12/2016 alle ore 09:30

In seguito ad inviti si è riunita nell’apposita sala della Sede Comunale 
la Giunta Comunale.   

Fatto l’appello nominale risultano:

Presenti Assenti
1  FABBRI MARCO   X
2  FANTINUOLI DENIS   X
3  CARLI ALICE   X
4  PARMIANI STEFANO   X
5  PROVASI SERGIO   X

Presiede Dott. Marco Fabbri

Assiste Dott.ssa Daniela Ori

OGGETTO:

APPROVAZIONE  PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA  DENOMINATO 
“POLINESIA”  IN  UN'AREA  CLASSIFICATA  NEL  PRG  COME  C1.C  A  DESTINAZIONE 
RESIDENZIALE, LOCALIZZATO IN LIDO DELLE NAZIONI IN VIALE LIBIA ANGOLO VIALE 
NAZIONI UNITE, PUBBLICATO AI SENSI DELL’ART. 41 DELLA  L.R. 24.03.2000 N. 20 E 
DELLA L.R. N. 47/78 ART. 25, DI CUI ALLA P.E. N. 809/13, PRESENTATO DALLA 
SOC. NOI DUE SRL
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COMUNE DI COMACCHIO     deliberazione  n. 333    del     16.12.2016

LA GIUNTA COMUNALE

Acquisita la proposta di deliberazione n. 359 del 23.11.2016 
di  pari  oggetto  a  firma  di:  IL  DIRIGENTE  SETTORE  IV  – 
arch. Claudio Fedozzi, conservata agli atti del Comune;

Visto  il  vigente  Piano  Regolatore  Generale  -  Variante 
Generale, adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 139 
del  24.09.1997,  controdedotto  con   deliberazione  di  Consiglio 
Comunale n. 80 dell’11.09.2000, controdedotto con deliberazione di 
Consiglio  Comunale  n.  105  del  23.11.2001,  approvato  con 
deliberazione di Giunta Provinciale n. 103 del 26.03.2002, presa 
d’atto  del  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n.  27  del 
08.04.2002,  pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  delle  Regione 
Emilia-Romagna n. 56 del 17.04.2002;

Vista la Variante specifica alle Norme Tecniche di Attuazione 
del  P.R.G.C.,  adottata  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale 
n. 78 del 11.08.2004, controdedotta con deliberazione di Consiglio 
Comunale  n.  90  del  31.08.2006,  approvata  con  deliberazione  di 
Giunta Provinciale n. 416 del 27.11.2007, pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (B.U.R.E.R.) n. 16 del 
30.01.2008;

Visto  il  nuovo  Regolamento  Edilizio  approvato  con 
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  77  del  11.08.2004 
modificato  con  deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.  89  del 
31.08.2006 e successive deliberazioni di Consiglio Comunale n. 124 
del  24.11.2008,  n.  135  del  22.12.2008,  n.  109  del  11.09.2009, 
n. 150 del 26.11.2009, n. 3 del 15.02.2011, n. 38 del 28.06.2011 e 
n. 13 del 26.03.2015;

Vista la “Variante specifica al PRG vigente(art. 15, comma 4, 
lett. e) e lett. c) L.R. n. 47/78) – Modifiche normative inerenti 
il  recepimento  delle  Varianti  al  PTPR  e  al  PTCP,  Piani 
Territoriali  del  Parco  del  Delta  del  Po,  per  le  zone 
edificate  esistenti  nel  territorio  a  est  della  S.S. Romea 
e   le   funzioni  alberghiere,  adottata  con  deliberazione  di 
Consiglio Comunale n. 73 del 04.06.2014;

Vista la richiesta del 26.11.2013 prot. gen. n. 55832 della 
Soc. NOI DUE SRL, in qualità di proprietaria, tendente ad ottenere 
l’approvazione  di  un  Piano  Urbanistico  Attuativo  di  iniziativa 
privata  relativo  ad un'area classificata nel PRG come sottozona 
“C1.c”  a  destinazione  residenziale  localizzato  a  Lido  delle 
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COMUNE DI COMACCHIO     deliberazione  n. 333    del     16.12.2016

Nazioni in viale Libia angolo Viale Nazioni Unite, di cui alla 
P.E. n. 809/13;

Visto il contenuto tecnico del Piano Urbanistico Attuativo 
consistente  nella  lottizzazione  di  area  a  destinazione 
residenziale  con  realizzazione  di  area  a  parcheggio  e  verde 
pubblico così come meglio descritto negli elaborati di piano più 
innanzi elencati nonché nella relazione illustrativa; 

Considerato:

- che  gli  atti  attinenti  il  Piano  Urbanistico  Attuativo  di 
iniziativa privata in oggetto, sono stati depositati ai sensi di 
legge dal 17.02.2014 al 18.04.2014;

- che  gli  elaborati  del  piano  pubblicato,  agli  atti  presso  il 
Settore  Territorio  Sviluppo  Economico  e  Demanio,  risultano 
essere i seguenti:

Tav.01   Planimetria urbana, Individuazione aree intervento, 
estratto  PRGC,  estratto  catastale,  rilievo 
dendrologico, documentazione fotografica

Tav.02 Piano particolareggiato originario P.E. n. 337/96
Tav.03 Piano  particolareggiato  originario  P.E.  n. 337/96 

stralcio    
Tav.04 Zonizzazione
Tav.05   Planimetria generale, distanze, indici     
Tav.06 Opere di urbanizzazione primaria: planimetria 
Tav.07   Opere di urbanizzazione primaria: sezioni stradali
Tav.08 Pianta Piano Terra 
Tav.09 Pianta Piano primo/sottotetto - Coperture 
Tav.10  Prospetti
Tav.11  Prospetti e sezioni
Tav.12 Immagini render
Tav.13 Calcolo SU – SNR - SC
Tav.14 Schema Fognatura

All. A) Relazione illustrativa
All. B) Norme tecniche e d'attuazione
All. C)  Relazione di stima 
All. D)  Documentazione tecnica – pareri Enti precedenti
All. E)   Relazione geologica e relazione geotecnica
All. F)  Descrizione di eventuali ricadute del Progetto sul 

suolo, sottosuolo, ambiente idrico e clima acustico
All. G) Atto costitutivo Soc. NOI DUE Srl, visure catastali 

e atti di proprietà
All. H) Schema di Convenzione  
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- che, entro il termine stabilito, non risultano essere pervenute 
osservazioni  e  che,  alla  data  del  19.04.2014, il  protocollo 
speciale, allegato sub “A”, è stato chiuso;

Visti  i  pareri  di  seguito  elencati  allegati  sub  “B”  alla 
presente deliberazione:

1. Parere  Provincia  di  Ferrara  –  Settore  Pianificazione 
Territoriale (PEC P.G. n. 14079 del 16.03.2016);

2. Parere Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara 
(PEC P.G. n. 2050 del 15.01.2016);

3. Provincia di Ferrara – PO Difesa del Suolo e Protezione Civile 
(PEC P.G. n. 35053 del 02.07.2015);

4. Parere ARPA (PEC P.G. n. 28543 del 04.06.2015);

5. Parere Settore V – LL.PP. Comune di Comacchio (P.G. n. 48557 del 
24.10.2014);

6. Parere CADF (P.G. n. 41047 del 08.09.2014);

7. Parere AUSL (P.G. n. 35194 del 29.07.2014);

Dato atto che i progetti degli interventi attuativi del PUA 
dovranno  essere  elaborati  secondo  le  disposizioni  e  le 
prescrizioni  contenute nei succitati pareri degli Enti;

Dato atto che ai sensi dell’art. 41 della L.R. n. 20/2000, 
fino all’approvazione del PSC, del RUE, e del POC, i Comuni danno 
attuazione alle previsioni contenute nei vigenti PRGC, e che in 
attesa  di  tali  strumenti  possono  essere  approvati  i  piani 
attuativi dei PRGC vigenti secondo le disposizioni previste dalla 
legislazione  nazionale  e  da  quella  regionale  previgente 
(L.N. n. 1150 del 17.08.1942 e L.R. n. 47/78;

Vista la Legge Urbanistica n. 1150 del 17.08.1942 e s. m.;

Vista la L.R. 24.03.2000 n. 20 e s.int.;

Vista la L.R. 07.12.1978 n. 47 in particolare l’art. 25;

Visto  l’art.  5  -  comma  13  -  lettera  b)  -  della  Legge 
n. 106/2011, secondo cui “i piani attuativi, come denominati dalla 
legislazione  regionale,  conformi  allo  strumento  urbanistico 
generale vigente, sono approvati dalla Giunta Comunale”;
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Visto  il  Parere  favorevole  del  Dirigente  del  Settore 
Territorio, Sviluppo Economico e Demanio – arch. Claudio Fedozzi, 
espresso in data 23.11.2016;

Acquisita  l'attestazione,  parte  integrante  dell'atto, 
sull'insussistenza  del  conflitto  di  interessi  anche  solo 
potenziale né di gravi ragioni di convenienza che impongano un 
dovere  di  astensione  dall'esercizio  della  funzione  di  cui  al 
presente provvedimento, né in capo all'istruttore dell'atto né in 
capo al Dirigente firmatario dell'atto medesimo;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica in ordine 
alla  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  parte 
integrante  dell'atto,  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio 
interessato, Dirigente Settore IV Territorio, Sviluppo Economico e 
Demanio  –  arch.  Claudio  Fedozzi  -  ai  sensi  degli  artt. 49  – 
1° comma – e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

Acquisito il parere di regolarità contabile, parte integrante 
dell'atto,  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario, 
dott.ssa Cristina Zandonini, ai sensi degli artt. 49 – 1° comma – 
e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

A voti unanimi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  41  lettera  a)  della 
L.R. n. 20/2000  e  della  L.R.  n.  47/78,  il  Piano  Urbanistico 
Esecutivo di iniziativa privata citato in premessa, relativo 
alla  realizzazione  di  fabbricati  a  destinazione  residenziale 
cosi come meglio descritto negli elaborati di piano  allegati 
sub “C” alla presente deliberazione e di seguito elencati:

Tav.01   Planimetria urbana, Individuazione aree intervento, 
estratto  PRGC,  estratto  catastale,  rilievo 
dendrologico, documentazione fotografica

Tav.02 Piano particolareggiato originario P.E. n. 337/96
Tav.03 Piano  particolareggiato  originario  P.E.  n. 337/96 

stralcio    
Tav.04 Zonizzazione
Tav.05   Planimetria generale, distanze, indici
Tav.06 Opere di urbanizzazione primaria: planimetria 
Tav.07   Opere di urbanizzazione primaria: sezioni stradali
Tav.08 Pianta Piano Terra 
Tav.09 Pianta Piano primo/sottotetto - Coperture 
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Tav.10 Prospetti
Tav.11 Prospetti e sezioni
Tav.12 Immagini render
All. A) Relazione illustrativa
All. B) Norme tecniche e d'attuazione
All. C)  Relazione di stima 
All. D)  Documentazione tecnica – pareri enti precedenti
All. E)   Relazione geologica e relazione geotecnica
All. F)  Descrizione di eventuali ricadute del Progetto sul 

suolo, sottosuolo, ambiente idrico e clima acustico
All. G) Atto costitutivo Soc. NOI DUE Srl, visure catastali 

e atti di proprietà
All. H) Schema di Convenzione  

- di dare atto che, in relazione a quanto previsto all’art. 6 
della Bozza di Convenzione, l’Amministrazione Comunale, avendo 
già  provveduto  all’installazione  di  una  postazione  IAT  in 
località  Lido  delle  Nazioni,  opta  per  la  disponibilità  del 
locale  da  destinare  ad  usi  di  pubblico  interesse,  di  cui 
all'art. 6 - 1° comma – della convenzione allegata, che dovrà 
essere assolta alla stipula della convenzione;

- di  dare  atto  che,  in  sede  di  presentazione  dei  progetti 
esecutivi  delle  opere  di  urbanizzazione,  la  ditta  dovrà 
adeguarsi a tutte le prescrizioni contenute nei pareri degli 
Enti competenti citati in narrativa;

- di acquisire, ai sensi dell’art. 19 - comma 7 e comma 10 del 
Nuovo Regolamento Edilizio, le aree individuate nella  Tav. 04 
quali aree destinate a standard urbanistici e viabilità, aree da 
definirsi meglio in sede di frazionamento catastale;

- di autorizzare conseguentemente il Dirigente del Settore IV – 
Territorio,  Sviluppo  Economico  e  Demanio  –  arch.  Claudio 
Fedozzi, alla firma della convenzione urbanistica  necessaria 
all’attuazione  del  Piano  in  argomento  e  il  Dirigente  del 
Settore V – Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente, Protezione 
Civile – arch. Antonio Pini, all’acquisizione delle aree ad uso 
pubblico citate in premessa;

- di dare atto che i progetti degli interventi attuativi del PUA 
dovranno  essere  elaborati  secondo  le  disposizioni  e  le 
prescrizioni  contenute  nei  pareri  degli  Enti  citati  in 
narrativa;

- di dare atto che i riferimenti alle planimetrie che individuano 
la  conformazione  del  fabbricato  hanno  valore  puramente 
indicativo  e  che  gli  interventi  edilizi  verranno  definiti 
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successivamente  e  che  quindi  le  previsioni  di  edificazione 
potranno variare in quanto i progetti degli interventi attuativi 
del PUAdovranno essere elaborati in conformità al Regolamento 
Edilizio  così come  modificato con  deliberazione di  Consiglio 
Comunale n. 13 del 26.03.2015, in merito alle nuove definizioni 
introdotte  dalla  Regione  Emilia-Romagna,  in  particolare  per 
quanto attiene al conteggio delle superfici e delle distanze, 
considerando quindi il progetto presentato meramente indicativo 
per  quanto  attiene  forma  e  dimensioni  e  prescrittivo  nelle 
quantità di superficie complessiva massima consentita sul lotto 
di mq. 735,62;

- di dare atto che gli atti abilitativi per gli interventi edilizi 
potranno essere rilasciati solo dopo che il collaudo delle opere 
di urbanizzazione sia stato approvato,  eventualmente anche per 
stralci funzionali;

- di  dare  atto  che  la  bozza  di  convenzione  potrà  essere 
rettificata  se  interverranno  modifiche  normative  prima  della 
stipula,  ovvero  per  integrazioni  non  sostanziali  alla 
convenzione stessa;

- di demandare al Dirigente del Settore IV Territorio, Sviluppo 
Economico e Demanio – arch. Claudio Fedozzi - l'attuazione di 
ogni  successivo  adempimento  e  l'adozione  di  tutti  i 
provvedimenti conseguenti all'approvazione del presente atto.

Prop. n. 359/CF/SB/cmc
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 359/2016 DEL  23/11/2016
OGGETTO:  APPROVAZIONE  PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA 
DENOMINATO  “POLINESIA”  IN  UN'AREA  CLASSIFICATA  NEL  PRG  COME  C1.C  A 
DESTINAZIONE RESIDENZIALE, LOCALIZZATO IN LIDO DELLE NAZIONI IN VIALE LIBIA 
ANGOLO VIALE NAZIONI UNITE, PUBBLICATO AI SENSI DELL’ART. 41 DELLA  L.R. 
24.03.2000 N. 20 E DELLA L.R. N. 47/78 ART. 25, DI CUI ALLA P.E. N. 809/13, 
PRESENTATO DALLA SOC. NOI DUE SRL

Attestazione istruttore

Si  attesta  la  regolarità  dell'istruttoria 
del presente atto per quanto di competenza.

Si attesta l'insussistenza di conflitto di 
interessi, ai sensi della Legge 6 novembre 
2012 n. 190.

Comacchio, lì 23/11/2016

L'Istruttore
Stefania Brunetti

Parere di regolarità tecnica

Si esprime parere favorevole di regolarità 
tecnica in ordine alla regolarità e corret-
tezza dell’azione amministrativa, ai sensi 
degli artt. 49 – 1° comma – e 147 bis del 
D.Lgs n. 18 agosto 2000 n. 267.

Si attesta  l’insussistenza di conflitto di 
interessi, ai sensi della Legge 6 novembre 
2012 n. 190.

Comacchio, lì 29/11/2016

IL DIRIGENTE SETTORE IV
Arch. Claudio Fedozzi

Attestazione istruttore contabile

Si attesta la disponibilità sul capitolo di 
spesa.

Si attesta l’insussistenza di conflitto di 
interessi, ai sensi della Legge 6 novembre 
2012 n. 190.

Comacchio, lì 29/11/2016

L’istruttore contabile
Dott.ssa Cristina Zandonini

Parere di regolarità contabile

Si esprime parere favorevole di regolarità 
contabile, ai sensi degli artt. 49 – 1° com-
ma – e 147 bis del D.Lgs n. 18 agosto 2000 
n. 267.

Si attesta  l’insussistenza di conflitto di 
interessi, ai sensi della Legge 6 novembre 
2012 n. 190.

Comacchio, lì 29/11/2016

IL DIRIGENTE SETTORE III
Dott.ssa Cristina Zandonini

Attestazione istruttore contabile

Si attesta la regolarità in ordine alla di-
sponibilità  sul  capitolo  di  spesa  e 
all’avvenuta  registrazione  della  prenota-
zione della spesa.

Si attesta l’insussistenza di conflitto di 
interessi, ai sensi della Legge 6 novembre 
2012 n. 190.

Comacchio, lì 29/11/2016

L’istruttore contabile
Dott.ssa Cristina Zandonini

Visto di copertura finanziaria

Si attesta la copertura finanziaria ai sensi 
dell’articolo 147-bis del D.Lgs n. 18 agosto 
2000 n. 267.

Si attesta l’insussistenza di conflitto di 
interessi, ai sensi della Legge 6 novembre 
2012 n. 190.

Comacchio, lì 29/11/2016

IL DIRIGENTE SETTORE III
Dott.ssa Cristina Zandonini

Estremi registrazione spesa

E/U NUMERO CAPITOLO ANNO GEST.RESIDUI IMPORTO
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Letto e sottoscritto

IL PRESIDENTE Il Segretario Generale
Dott. Marco Fabbri     Dott.ssa Daniela Ori

Questa  deliberazione  viene  pubblicata  all’albo  pretorio  per  15  giorni 
consecutivi dal             , art. 124 D.Lgs. 267/00 e contestualmente 
trasmessa, in elenco, ai Capigruppo Consiliari, art. 125 D.Lgs. 267/00.

Dalla Sede Comunale, addì  

Il Segretario Generale

Dott.ssa Daniela Ori

Esecutiva  per  decorrenza  del  termine  (10  giorni)  dall’eseguita 
pubblicazione, art. 134, 3° comma, D.Lgs. 267/00.

Il

Il Segretario Generale
Dott.ssa Daniela Ori

Verbale di deliberazione del Giunta Comunale n.  333 - seduta del  16/12/2016  
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PROVINCIA DI FERRARA
Settore Tecnico
PO Difesa del Suolo e Protezione Civile

Prot. n. Ferrara lì, 
Spett.le.

Alla c.a.

Comune di COMACCHIO
Settore Assetto e Tutela del Territorio
Via Mazzini, 15
44022 Comacchio
Arch. Claudio Fedozzi

E p.c. Spett.le Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale
Provincia di Ferrara
Arch. Massimo Mastella
C.so Isonzo, 105/a
44121 Ferrara

E p.c. Spett.le Resp. PO Sviluppo Sostenibile
Provincia di Ferrara
Dott.ssa Gabriella Dugoni
C.so Isonzo, 105/a
44121 Ferrara

Oggetto: PUA POLINESIA – Realizzazione di un complesso edilizio residenziale e di uno I.AT. in Lido Nazioni Viale 
Libia angolo Viale Nazioni Unite ­  Parere di cui all’art.5 L.R. 19/08 (ex art.37 L.R.31/02 e s.m.)

In riferimento alla richiesta di parere pervenuta agli Uffici di questa Provincia, Prot. n. 41279/2014, riguardante il  

PUA di cui all’oggetto, con la presente si comunica quanto di seguito specificato: 

1) Relativamente alla determinazione degli effetti di sito, si ritiene che le verifiche fatte possano essere esaustive 

per  questa  fase di  pianificazione,   in  ogni  modo  in   fase di  progettazione esecutiva dell’intervento dovranno 

comunque essere eseguite indagini in corrispondenza di tutte le strutture in progetto e valutazioni geologico­

geotecniche specifiche, ai sensi della più recente normativa vigente in materia;

2) Per ciò che concerne lo smaltimento delle acque meteoriche si chiede di porre particolare attenzione a tale 

problematica soprattutto alla luce dei periodici e recenti episodi di allagamento a cui è stata soggetta l’intera 

zona ad est della strada Acciaioli, all’interno della quale ricade l’area oggetto del presente PUA.

3) Infine si ritiene fondamentale ridurre al minimo l’impermeabilizzazione dei suoli al fine di consentire la ricarica 

diretta della falda freatica e la contestuale riduzione dei quantitativi di acque bianche da allontanare  tramite le 

fognature delle acque meteoriche.

In base a quanto sopra esplicitato, con la presente si esprime  PARERE POSITIVO per quanto di competenza sul Piano 

in oggetto.

Distinti Saluti.

e-mail provincia.ferrara@cert.provincia.fe.it
http://www.provincia.fe.it/  -  Codice Fiscale e Partita IVA 00334500386

31/07/2014

stefania.brunetti
Formato
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La Resp. PO Difesa del Suolo
e Protezione Civile

Dott.ssa Geol. Alceste Zecchi
/workarea/workflow/engine/temp_pdf/Lettera_11113231.doc

e-mail provincia.ferrara@cert.provincia.fe.it
http://www.provincia.fe.it/  -  Codice Fiscale e Partita IVA 00334500386

31/07/2014



Sezione Provinciale di  Ferrara
Via Bologna, 534

44124 - Ferrara
Tel. 0532  234811

  Fax 0532  234801
__________________________________________________________________________________________________________________

Servizio Sistemi Ambientali
Unità Pianificazione e Valutazioni Ambientali Complesse

Ferrara, 03/06/2015
Sinapoli N°  248/15 (collegata a Sin. 275/14)
Pratica N. PGFE/2015/2775 del 30/04/2015

Trasmissione:  PEC

                                                                                                                            

Alla c.a. Arch. C. Fedozzi

Arch. S. Brunetti

Comune di Comacchio

Settore III – Assetto e Tutela del Territorio

Via Mazzini, 15 - 44022 Comacchio (FE)

p.c. AUSL di Ferrara

Distretto Sud-Est Servizio Igiene Pubblica

Via Fattibello, 22 - 44022 Comacchio (FE)

OGGETTO:   P.E. 809/13 – PUA Polinesia – Realizzazione di un complesso edilizio residenziale e di uno

I.A.T. (Informazioni  Accoglienza  Turistica)  in  Lido  Nazioni  – V.le  Libia angolo V.le  Nazioni

Unite, comune di Comacchio. Parere - art. 41 L.R. 31/02 e art. 12 D. Lgs. 4/08 

In riferimento alla documentazione trasmessa e al sopralluogo effettuato il 20 giugno 2014, considerato che:

• il Piano in oggetto interessa un'area residuale di mq. 5.853,00 di un Piano Particolareggiato che interessa

un'area complessiva di circa mq. 45.000, approvato con D.C.C. n. 179 del 30/10/95;  

• l'intervento edilizio è costituito da n. 12 unità immobiliari a residenza e n. 1 unità immobiliare a ufficio IAT

(Informazioni Accoglienza Turistica);

• il vigente PRG classifica detta area quale “sottozona C1.c a destinazione residenziale”;

• il  sistema  fognario  delle  acque  meteoriche,  già  collaudato  come  dichiarato  nella  documentazione

integrativa,  ha  recapito  nello  scolo  “Canale  Bordighino”  di  Lido  delle  Nazioni;  l'intervento  in  oggetto

prevede la sola realizzazione di alcune caditoie stradali collegate alle condotte esistenti; 

• il  sistema  fognario  delle  acque  nere  è  già  stato  approvato,  realizzato  e  collaudato  come  da

Determinazione dirigenziale  del  Settore Lavori  Pubblici,  Partecipazioni  e Tutela ambientale n. 335 del

15/12/2006; l'intervento in oggetto prevede la sola realizzazione della rete domestica e il relativo allaccio

alla fognatura esistente;

Sede legale: Via Po, 5 40139 Bologna Tel. 051 6223811 Fax 051 543255 P.iva e C.f..04290860370 E-mail dir@sc.arpa.emr.it
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• nell'area d'intervento non emergono interferenze con elettrodotti;

• in  assenza  di  zonizzazione  acustica  comunale,  la  valutazione  previsionale  di  clima acustico assegna

all'area  di  intervento  una  Classe  II  “Aree  prevelentemente  residenziali”,  ai  sensi  del  D.P.C.M.  del

14/11/97; 

• la  valutazione  dell'esposizione  al  rumore  da  traffico  è  stata  effettuata  nel  periodo  di  bassa  stagione

turistica;

• come si evince dalla documentazione integrativa, l'area in esame è stata interessata un tempo da attività

agricola quale pioppeto; attualmente è incolta, coperta da vegetazione spontanea e graminacee, pertanto

sono state escluse potenziali sorgenti di contaminazione;

ciò premesso, si esprime parere favorevole per quanto di competenza con le seguenti prescrizioni:

• nell'ambito del Permesso di Costruire, si dovrà aggiornare la valutazione di clima acustico tenendo in

considerazione i flussi di traffico stagionali estivi, e seguendo in generale le indicazioni contenute nella

nota di Arpa relativa alla componente acustica prot. n. PGFE/2014/4124 del 25/06/2014;

• si adottino, ove possibile, misure atte a contenere l’impermeabilizzazione del suolo (mantenimento di aree

verdi, pavimentazioni drenanti, etc.);

• per la gestione delle terre da scavo si ottemperi alla normativa di settore;

• per le potenziali interferenze con stazioni radio base, prima del rilascio del Permesso di Costruire, deve

essere verificato il rispetto dei limiti, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità del DPCM 8 luglio

2003  “Fissazione  dei  limiti  di  esposizione  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiettivi  di  qualità  per  la

protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici,  magnetici ed elettromagnetici generati a

frequenze comprese tra 100 kHz e 300 Ghz”.

Cordiali saluti.

    U.O. Pianificazione e Valutazioni Ambientali Complesse
                            Dr. Alessandro Travagli

                                                                     Responsabile Servizio Sistemi Ambientali
                                                                     Dr.ssa Enrica Canossa

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti. 

Sede legale: Via Po, 5 40139 Bologna Tel. 051 6223811 Fax 051 543255 P.iva e C.f..04290860370 E-mail dir@sc.arpa.emr.it
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La Superficie Fondiaria di mq. 2.942,50 corrisponde al lotto definito quale Zona "S" 
nel  Piano Particolareggiato "Polinesia" originario.
Al lotto si applicano gli indici urbanistici e edilizi stabiliti per le Zone C1.c.

SU max = mq. 2.942,50 x 0,25 = mq. 735,62
SC max = mq. 2.942,50 x 0,30 = mq. 882,75

H  = 7,00 ml.

 
Uf = 0,25 mq./mq.
RC = 0,25 mq./mq.

Superficie Fondiaria SF = mq. 2.942,50

Indici urbanistici e edilizi

Rilievo dendrologico
L'area di intervento è coperta da un tappeto erboso
costituita da vegetazione spontanea di graminacee; 
non sono presenti arbusti e/o alberi.

Rilievo altimetrico
Le quote altimetriche indicate nella tavola sono 
riferite al caposaldo fisso permanente individuato
nel CTR che è riportato in corrispondenza della 
strada Acciaioli ed è pari a quota mt. + 3,067 slm.

Legenda

1 Coni fotografici

Stralcio di completamento ed ultimazione 
Piano Particolareggiato "Polinesia" mq 5.853,00

Area di intervento a destinazione Residenziale  mq. 2.942,50

foto n. 1 foto n. 2

Platanus Acerifolia

Estratto di PRG   1:5000

Stralcio di completamento ed ultimazione 
Piano Particolareggiato "Polinesia" 
mq 5.853,00

Area di intervento a destinazione 
Residenziale  mq. 2.942,50

N.C.T. Comune di Comacchio
Foglio 29 mappali 3832

Estratto di mappa catastale   1:1000

tav.       1

Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Quadro conoscitivo stato di fatto

Planimetria urbana - Individuazione aree di intervento
Estratto PRG - Estratto di mappa catastale 
Rilievo dendrologico - Documentazione fotografica

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica



(P3)

(P1+P2)

P.R.G.C. P.P.

P.R.G.C. P.P.

(P4+P5)

Superficie totale di intervento:

Superficie da convenzionarsi:

mq. 45.001,85

mq. 39.526,85
Superficie parcheggio di P.r.g.c.:

mq. 45.001,85
mq.  5.475,00

Zona di Verde Pubblico:

Viabilita' pedonale e carrabile:

Superficie da convenzionarsi:

Zona a Parcheggio di P.r.g.c.:
P

C3
4C

1C
2C

V

mq.  5.475,00

mq. 45.001,85

mq.  5.475,00

mq.  4.637,20

mq.  2.895,20

   348,00
 1.961,00

mq.   
mq.   

   147,70
   438,50

mq.  4.637,20

mq.   
mq.   

mq. 39.526,85

mq.    403,50

Zona di Centro Servizi Integrato:

Zona per attrezzature di interesse comune:

Zona Ricettiva Residenziale:

mq.    642,00

Zona a parcheggio:

Zona per l'istruzione dell'obbligo:

P
5P
4

1P

P3
2P

S

AC

IS

R2
R
R

3
4

R1

mq.  2.942,50

mq.  1.036,00

mq.  5.551,00

   166,30
   121,00

mq.  1.627,20
mq.   
mq.   

mq.  2.942,50

mq. 23.500,95

mq.  1.555,00

mq.  1.036,00

mq.  1.555,00

mq.  2.072,50

mq.  5.635,00
mq.  4.804,80

Superficie totale di intervento: mq. 45.001,85

Tabella 4

Standards urbanistici

Indici generali

Tabella 3

 n. 122/89 con il Piano Particolareggiato

e/o adiacenti ai lotti di intervento.
e computazione utilizzando le aree interne
 al Progetto Esecutivo la precisa definizione
si individuano solo in parte e si demanda

Le aree a parcheggio di cui alla Legge 

- superficie lorda di pav. mq. 882,75
  mq. 882,75/100 x 40 mq. =

Legge n. 122/89

Legge n. 765/67

mc. 2000,00 : 20 = 
- volume mc. 2000.00  

- posti letto n. 510
  n. 510/2 x 4 mq. =

Zona per l'istruzione dell'obbligo "IS"

Zona per attrezzature di interesse comune "AC"

- superficie lorda di pav. mq. 882,75
  mq. 882,75/100 x 60 mq. =

  n. 510/2 x 4 mq. =

Legge Regionale n. 47/78

Zona a parcheggio "P"

Zona di verde pubblico "V"

- posti letto n. 510
  n. 510/2 x 16 mq. =

mc. 2000,00 : 20 = 

- posti letto n. 510
  n. 510/2 x 6 mq. =

- posti letto n. 510

  mq. 882,75/100 x 100 mq. =
- superficie lorda di pav. mq. 882,75

- volume mc. 2000.00  

  n. 510/2 x 30 mq. =

Superfici standards

- posti letto n. 510

- zona di centro servizi integrato

- zona ricettiva residenziale 

Superficie lorda di pavimento

Posti letto

- zona ricettiva residenziale 

- zona di centro servizi integrato

- zona di centro servizi integrato

- zona di centro servizi integrato

- zona di centro servizi integrato

- zona di centro servizi integrato

- zona ricettiva residenziale 
Rapporto di copertura

- zona ricettiva residenziale 
Superficie coperta

Unita' ricettive residenziali

indice di edificabilita' fondiaria
- zona ricettiva residenziale 

Volume edificabile
- zona ricettiva residenziale 

- zona ricettiva residenziale 
Superficie fondiaria

Volume edificabile

Superficie territoriale
Indice di edificabilita' territoriale

 R

 R

 S

 R

 R

 R

 R

 R

 S

 S

 S

 S

 S

mc. 21.716,10

mc./mq. 0.924
mc./mq. 0.679

mq. 26.443,45
mq.  2.942,50
mq. 23.500,95

mc. 23.716,10
mc/mq.  0.60
mq. 39.526,85

25%
30%

mc. 23.716,10
mc.  2.000,00

mq.   882.75

n.       510

n.       170

mq.  5.875,23
mq..   882,75
mc.  6.757,98

mc. 23.716,10
mc/mq.  0.60
mq. 39.526,85

mq.   100,00

mq.   100,00
mq.   100,00

mq.  1.373,10

mq.  1.020,00

mq..   353,10

mq.  1.020,00

mq.  4.080,00

mq.  4.609,65
mq.   529,65

mq.  1.020,00

mq.  1.530,00
mq.  1.530,00

mq.  8.632,75

mq.  7.650,00

mq..   882,75

mq.  1.166,50

mq.  4.637,20

mq.  1.036,00

mq.  1.555,00

mq. 10.188,20

mq.   121,00

mq.  1.793,50
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piazzale  Camping  Tahiti

Viale    Libia

Dati Generali

Tabella 1

Tabella 2

mq. 10.988,65

2
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3

3

4

5

2

4

1

1

4

        Perimetrazione area di intervento

Legenda

Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Quadro conoscitivo stato di fatto

tav.       2

Approvazione delibera : C.C. n. 179 del 30.10.1995

Convenzione Urbanistica : Atto Notaio Giuseppe Montanari
di Ferrara, 01/02/1996, rep. n. 86836, racc. n. 11769, 
registrato a Ferrara il 15/02/1996 al n. 416
trascritto a Ferrara il 15/02/1996 al n. 2119.part.

Piano Particolareggiato "Polinesia" originario
Indici e Standards  1:500

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica



(203.34,82.31)

(118.52,54.40)

(135.17,60.07)

(139.85,62.28)

(142.55,63.08)

(153.83,64.25)

(167.76,67.72)

(189.54,76.68)

r = 74.75

r = 75.02

r = 7.00

l = 11.34

r = 145.16

r = 107.00

r = 102.65

1/2

2

2/3

3

3/4

4

4/5

5

5/6

6

6/7

7

7/8

8

1

(101.75,34.42)

(118.02,1.62)

r= 105.80

r= 84.00

(169.05,2.32) (204.24,2.82)

r= 107.80

(97.107,74.17)

(116.53,54.00)

(117.40,57.74)

(96.22,39.83)

r= 84.074

(105.72,132.63)

(113.83,129.55)

(132.77,152.74)

(138.72,160.61)

(138.08,165.62)

(135.25,169.30)

(132.13,177.51)

r= 5.00

r= 19.96

r= 94.73

(170.37,162.16)

3.00

(26.47,175.93)

(38.96,180.94)
(58.24,182.49)

(78.65,187.95)

r=7.00

(92.07,194.23)

fermata autobus r=7.00

(112.16,196.18)
(129.86,196.96)

(23.67,133.87)

(15.22,154.74)

r= 30.00

(15.22,171.20)

(49.24,113.41)

(43.49,113.41)

posto auto motulesi
mt. 3.50x5.00

(0.00,0.00)

(4.25,0.05)

(56.24,0.77)

2.00

5.00 6.00 5.00

1.00

5.00 6.00 5.00

1.00

5.00 6.00 5.00

49 88 127 160 193

3.
50

(56.24,48.75)

(49.24,54.62)

194

212
241.03

6.005.00 5.00
1.00

5.00 6.00 5.00

276

307 332 351

(200.70,84.92)

(204.24,77.21)

8

2487 327

9.50

1.50
6.00

1.50

r=
13

.16

1.50 6.00

(224.72,155.31)

(173.19,179.59) r= 31.80

posto auto
mt. 2.50x5.00

continuo a siepe
Isola con verde

Stazione base per la

Isola ecologica
mt.  5.00 x 9.40

raccolta differenziata

mt.  5.00 x 7.50
Cabina Enel

mt.  5.00 x 3.00
Quadri di comando I.P.

9.50

rampa per disabili

Viale    Libiapiazzale  Camping  Tahiti
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Superficie Piano Particolareggiato "Polinesia" originario :

con Determina Dirigenziale n. 21 del 12/02/2004
Settore Assetto e Tutela del Territorio

Zona 1° stralcio - collaudata 

Zona 2° stralcio - collaudata 
con Determina Dirigenziale n. 335 del 15/12/2006
Settore Lavori Pubblici

Stralcio di completamento e ultimazione
Piano Particolareggiato "Polinesia"

mq. 45.001,85

mq. 34.386.95

mq.   4.784,90

mq. 45.001,85

mq.   5.830,00

Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Quadro conoscitivo stato di fatto

Piano Particolareggiato "Polinesia" originario

Individuazione stralcio di completamento e ultimazione 1:300

tav.       3

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica



Viale Nazioni Unite
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P1

G4 

R

P2

G4 

Legenda

R

mq.

mq.

mq.

535,00

385,00

mq.

mq.

SU max = mq. 2.942,50 x 0,25 = mq. 735,62
SC max = mq. 2.942,50 x 0,30 = mq. 882,75

H  = 7,00 ml.

Uf = 0,25 mq./mq.
RC = 0,25 mq./mq.

Area di intervento a destinazione residenziale mq. 2.942,50

Stralcio di completamento ed ultimazione
Piano Particolareggiato "Polinesia" mq. 5.853,00

Settore R

Parcheggi Pubblici P1 (G2)

Parcheggi privati pertinenziali P2

Aree verdi di filtro e di collegamento (G4)

Viabilità carrabile e pedonale

G4

P2

P1

Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

tav.       4

Progetto Urbanistico

Zonizzazione                                                                 1:200

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica

70,00

1.920,50

5.853,00
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003.
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Legenda

R

SU max = mq. 2.942,50 x 0,25 = mq. 735,62
SC max = mq. 2.942,50 x 0,30 = mq. 882,75

H  = 7,00 ml.

Uf = 0,25 mq./mq.
RC = 0,25 mq./mq.

Area di intervento a destinazione residenziale 
Settore R

Linea di massimo inviluppo - Superficie Utile

Linea di massimo inviluppo - Superficie non residenziale

mq. 2.942,50

Stralcio di completamento ed ultimazione
Piano Particolareggiato "Polinesia" mq. 5.853,00

Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Progetto Urbanistico

tav.       5

Planimetria generale                                                      1:200

Distanze - Indici urbanistici ed edilizi    

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica

Area I.A.T. (Informazioni Accoglienza Turistica)  

e parcheggio pertinenziale

mq.

mq.

mq.

650,00

70,00

720,00
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condotta illuminazione pubblica pvc diam. mm. 125
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Perimetrazione area di intervento

Pozzetto I.P. Comunale
alimentazione parcheggio Ovest

- esistente -

rete idrica - esistente - rete idrica pvc PN10 
diam. mm. 110 - progetto -

rete idrica pvc PN10
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Armadio di comando
rete elettrodotto
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Rete elettrodotto
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Armadio di comando
rete telefonica
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Pozzetto di collegamento 
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rete gas metano DN50 - esistente -
Collaudo CO.GAS. S.p.A. del 25/11/1997
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a Viale Nazioni UniteSegnaletica stradale orizzontale :

- linea di mezzeria carreggiata
- striscia di arresto
- delimitazione parcheggi
- spazio di accosto posti auto disabili

Segnaletica stradale verticale :

- parcheggio pubblico
- posto auto riservato disabili
- segnale di STOP

Armadio di comando
rete elettrodotto

- progetto -

29
caditoia stradale

cm. 50x50
- progetto -

q. ft. mt. -1,81
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rete telefonica

- progetto -
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Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Progetto Urbanistico

tav.       6

Opere di urbanizzazione primaria
Planimetria generale                                                      1:100

Legenda Viabilità e parcheggi

Perimetrazione area d'intervento

All'interno della perimetrazione, si completa la viabilità carrabile e pedonale e parcheggi
già realizzata ed approvata con Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio del Piano
Particolareggiato "Polinesia", Ing. Sauro Cantelli, di cui alle Determinazioni Comune di 
Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006. 

Le opere di progetto sono costituite da :

- completamento viabilità carrabile : mq. 840,00.
       - scavo di spianamento e posa di telo geotessile 400 gr./mq. 
          - fondazione stradale in misto stabilizzato spessore cm. 30.
          - conglomerato bituminoso bynder spessore cm. 7.
          - tappeto di usura in conglomerato bituminoso spessore cm. 3.

- completamento cordonata in elementi prefabbricati di cls : ml. 347

- aree a parcheggio : mq. 554,00.
       - scavo di spianamento e posa di telo geotessile 400 gr./mq. 
          - fondazione in misto stabilizzato spessore cm. 30.
          - pavimentazione in elementi autobloccanti del tipo aperto spessore cm. 10.
          - sabbia scevra da intrusioni ad intasamento.

- completamento viabilità pedonale : mq. 382.
          - marciapiede in masselli autobloccanti di cls su massicciata in materiale stabilizzato 
            spessore cm. 15.

- completamento segnaletica srtadale : 
          - linea di mezzeria, segnale di stop, delimitazione parcheggi.

Si allegano : - Parere Settore Lavori Pubblici del 05/04/2012, Geom. Bruno Mezzogori

Legenda rete fognatura acque Nere - esistente -

N.01

N.17.1

N.21.1

Legenda rete fognatura acque Nere - progetto -

Rete fognatura nera di progetto costituita da :
- pozzetto di ispezione con sifone tipo "Firenze";
- dimensioni cm. 80x80 con botola in ghisa Ø cm. 60;
- nuovo allacciamento alla rete stradale con condotta pvc Ø mm. 250.

Si allegano : - Parere di fattibilità del 13/12/2011 prot. 26589 di C.A.D.F. S-p-A.

Pozzetto degrassatore tipo quadrato decantazione min. 0,2 mc.

Vasca settica IMHOFF tipo rettangolare per n. 5 ab./eq.

Fognatura interna acque miste pvc Ø mm. 200.

Linee di scarico unità residenziali pvc Ø mm. 110.

Pozzetto di raccordo dimensioni cm. 50x50

0

Rete fognatura nera esistente costituita da :
- condotta pvc Ø mm. 250;
- pendenza 2 % 
- pozzetti di ispezione cm. 80x80 e botola in ghisa Ø cm. 60;
- pozzetto di ispezione con sifone tipo "Firenze" dimensioni cm. 80x80 con botola in ghisa Ø cm. 60;
- allacciamento alla rete stradale con condotta pvc Ø mm. 250.
  numerazione pozzetti corrispondente agli elaborati di Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli
   

Si allegano : - Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di cui alle
                      Deliberazioni Comune di Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006.

Legenda rete fognatura acque Meteoriche - esistente -

M.01

01

01

Legenda rete fognatura acque Meteoriche - progetto -

0

Rete fognatura acque meteoriche esistente costituita da :
- condotta pvc Ø mm. 200 / 250 / 315;
- pendenza 1 %  ;
- pozzetti di ispezione cm. 80x80 con botola in ghisa Ø cm. 60;
- pozzetti caditoia stradale cm. 50x50 con botola in ghisa C250 a 8 asole.
  numerazione pozzetti corrispondente agli elaborati di Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli

Si allegano : - Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di cui alle
                      Deliberazioni Comune di Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006.

0

Rete fognatura acque meteoriche di progetto costituita da :
- condotta pvc Ø mm. 200;
- pendenza 1 %  ;
- pozzetti caditoia stradale cm. 50x50 con botola in ghisa C250 a 8 asole.
  numerazione pozzetti corrispondente all'elaborato grafico tav. 20/2 allegato alla Concessione Edilizia prot. 27048/96 del 22.03.1997
   per la realizzazione delle Opere di urbanizzazione Piano Particolareggiato "Polinesia".

Si allega : - Parere Settore Lavori Pubblici del 05/04/2012 Geom. Bruno Mezzogori

Legenda impianto illuminazione pubblica - esistente -

Rete illuminazione pubblica esistente di cui al progetto approvato con Concessione Edilizia 
prot. 27048/96 del 22.03.1997 per la realizzazione delle Opere di Urbanizzazine Piano 
Particolareggiato "Polinesia" costituita da punti luce mod. Saphir prod. Schreder altezza 
fuori terra mt. 8,20 e armadietto di comando già predisposto per il futuro completamento 
dei n. 4 punti luce da realizzare con il presente progetto.

Si allegano : - Dichiarazione di Conformità Impianto n. 18/1999 dell'Impresa "Impianti Elettrici Snc" 
                     - Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di cui alle 
                        Determinazioni Comune di Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006.

Legenda impianto illuminazione pubblica - progetto -

Legenda aree verdi

Area verde di rispetto con semina di misto di graminacee : mq. 384,00

Rete illuminazione pubblica di progetto costituita da :

n. 4 punti luce per illuminazione pubblica aree a parcheggio pubblico e viabilità :

- plinto di fondazione in cls armato dimensioni cm. 90x90xh120 completo di pozzetto dim. 40x40,
  chiusino in ghisa B125;
- palo di sostegno conico trafilato a caldo ricavato da tubi ERW in acciaio FE42 diametro di base 
  mm. 127, diametro di sommità mm. 60, altezza fuori terra mt. 8,20, completo di asola morsettiera,
  portelli da palo e morsettiera da incasso con fusibili;
- armatura stradale con attacco a testa palo, marca Schrèder, modello Saphir, con coperchio in 
  alluminio classe 1 completa di lampada al sodio A.P. 150W;
- dispersore di terra in acciaio zincato sezione a croce lungh. mt. 1,50;
- polifera in pvc diam. mm. 125;
- linee di aimentazione in cavo butileFG7O-R sezione 1/10 mmq. e 1x16 mmq.;
- linea impianto di messa a terra corda antifiamma flessibile in rame diam. 16 mmq.  

Si allegano : - Parere Settore Lavori Pubblici del 05/04/2012, Per. Ind. Valentino Cavalieri.

pvc PN10 Ø mm. 110.
- esistente -

pvc PN10 Ø mm. 110.
- progetto -

pvc PN10 Ø mm. 110.
- esistente -
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pvc PN10 Ø mm. 110.
- progetto -

ciglio stradale

marciapiedepozzetto contatore
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1

pvc PN10 Ø mm. 110.
- progetto -

pvc PN10 Ø mm. 63
- progetto -

Nodo
2

Legenda rete gas metano - esistente -

Legenda rete idrica - esistente -

Legenda rete idrica - progetto -

Condotta pvc atossico PN10 Ø mm. 110, di progetto.

Il progetto rete idrica approvato da C.A.D.F. S.p.A. in data 18/05/1999 prot. 7778 prevede dal
Nodo 1 una linea derivata a fondo chiuso con terminale (Nodo 2)  per l'alimentazione di un 
intervento di circa mc. 2000, che equivale e corrisponde all'intervento di cui al presente progetto.  

Rete idrica esistente, condotta in pvc atossico PN10 Ø mm. 110 e già oggetto di collaudo.

Si allegano : - Attestazione di regolare esecuzione di C.A.D.F. S.p.A. del 30.10.2003 prot. 24153 
                     - Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di cui alle 
                       Determinazioni Comune di Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006.

Legenda rete gas metano - progetto -

Rete di distribuzione a bassa pressione con tubazione DN65, di progetto.

Si allegano : - Parere di Fattibilità del 07/03/2012 prot. MIR/30/AF di 2iGas Srl.;
                     - Parere Settore lavi Pubblici del 14/03/2012 Per. Ind. Gianluigi Mezzogori.

0

Legenda rete elettrodotto - esistente -

Rete elettrodotto esistente e già oggetto di collaudo costituita da :
- Armadio stradale di comando e distribuzione collegato alla rete con n. 4 tubi  Ø100;
- pozzetti di collegamento in cls dim. cm. 50x50 con chiusino in ghisa;
- condotta in tubo flex a doppia parete Ø125.

Si allegano : - Dichiarazione di Conformità del 17.04.1998 prot. 527/5 di Enel S.p.A.;
                    - Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di cui alle 
                      Determinazioni Comune di Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006.

Rete di distribuzione gas metano a bassa pressione DN65 esistente e già oggetto di Collaudo.

Si allegano : - Dichiarazione di Conformità del 04.03.1999 prot. 455 di COGAS S.p.A.; 
                     - Verbale di accertamento di tenuta del 16.07.2001 di COGAS S.p.A.;
                     - Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di cui alle 
                       Determinazioni Comune di Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006.

0

Legenda rete elettrodotto - progetto -

Rete elettrodotto di progetto costituita da :
- Armadio stradale di comando e distribuzione collegato alla rete con n. 4 tubi  Ø100;
- pozzetti di collegamento in cls dim. cm. 60x60 con chiusino in ghisa;
- condotta n. 2  tubi flex a doppia parete Ø125.

Si allegano : - Parere di fattibilità del 10/02/2012 prot. 9748052 di Enel S.p.A.;

0

Legenda rete telefonica - esistente -

Rete telefonica esistente e già oggetto di collaudo costituita da :
- Colonnina di distribuzione telefonica da esterno con basamento in cls;
- pozzetto di collegamento alla colonnina dim. cm. 90x70
- pozzetti di collegamento in cls dim. cm. 50x50 con chiusino in ghisa;
- condotta in tubo flex a doppia parete Ø125.

Si allegano : - Dichiarazione di Conformità del 30.06.1999 prot. 1273 di Telecom Italia S.p.A.;
                     - Dichiarazione di Conformità del 27.02.2002 prot. 200250 di Telecom Italia S.p.A.;
                     - Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di cui alle 
                       Determinazioni Comune di Comacchio Settore 3° n. 21/2004 e n. 335/2006.

0

Legenda rete telefonica - progetto -

Rete telefonica di progetto costituita da :
- Colonnina modulare in pvc di distribuzione telefonica con basamento in cls;
- pozzetto di collegamento alla colonnina dim. cm. 90x70;
- pozzetti di collegamento in cls dim. cm. 50x50 con chiusino in ghisa;
- condotta in tubo flex corrugato a doppia parete Ø125
       - profondità cm. 60 nei marciapiedi con nastro segnalatore cavi Telecom.
       - profondità cm. 100 negli attraversamenti stradali con nastro segnalatore cavi Telecom.

Si allegano : - Parere di fattibilità del 16/02/2012 prot. PNL027690 di Telecom Italia S.p.A.

v

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica
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Sede stradale - esistente -

- tappeto di usura cm. 3;
- bynder cm. 7;
- sovrastruttura stradale in stabilizzato cm. 30;
- fondo naturale in sabbia

Quota pavimento finito
± 0.00
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Punto luce - esistente -

Palo zincato conico trafilato a caldo in acciaio FE42 zincato a caldo
- diametro alla base mm. 127/3.6;
- diametro in sommità mm. 60;
- altezza fuori terra mt. 8,20.

Armatura stradale con attacco a testa palo
- mod. Saphir prod. Schrèder;
- lampada al sodio a.p. 150W

cordolo in cls
- esistente - 

marciapiede in elementi
autobloccanti cls

- progetto - 
cordolo in cls
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Sede stradale - progetto -

- tappeto di usura cm. 3;
- bynder cm. 7;
- sovrastruttura stradale in stabilizzato cm. 30;
- telo geotessile in poliestere a filo continuo 400 gr./mq.;
- fondo naturale in sabbia

1.005.006.001.50

limite stralcio di completamento ed ultimazione
Piano Particolareggiato "Polinesia"
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marciapiede comunale

Punto luce - progetto -

Palo zincato conico trafilato a caldo in acciaio FE42 zincato a caldo
- diametro alla base mm. 127/3.6;
- diametro in sommità mm. 60;
- altezza fuori terra mt. 8,20.

Armatura stradale con attacco a testa palo
- mod. Saphir prod. Schrèder;
- lampada al sodio a.p. 150W

- 0.35

- 1.05

Viale Nazioni Unite
quota stradale 

- 0.25

1.000.504.503.001.501.000.500.500.500.50

- plinto prefabbricato dim. cm. 90x90
- collegamento di terra
- botola portante in ghisa
- pozzetto dim. cm. 40x40 senza fondo

cordolo in cls
- progetto - 

rete illuminazione pubblica - progetto -

Parcheggio pubblico - progetto -

- intasamento vuoti con sabbia scevra da intrusioni;
- pavimentazione in elementi autobloccanti del tipo aperto cm. 10;
- sovrastruttura in stabilizzato cm. 30;
- telo geotessile in poliestere a filo continuo 400 gr./mq.;
- fondo naturale in sabbia

marciapiede in elementi
autobloccanti di cls

- progetto - 

cordolo in cls
- progetto - 
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Opere di urbanizzazione primaria
Sezioni stradali                                                               1:50
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in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica
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recinzione in muratura di mattoni h cm 100
sovrastante parapetto in griglia metallica h cm 50
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1

scarico acque nere 

Legenda scarichi servizi igienici :

aspirazione forzata 

esalatore
scarico acque chiare

scarico acque chiare

Legenda scarichi cucine :

esalatore 
aspirazione forzata 

TUTELA DEL VERDE URBANO (ART. 41)

Nell'ambito delle aree scoperte di pertinenza degli edifici, il prg prevede il reimpianto delle alberature in sostituzione, in ragione di tre 
nuove piante per ciascuna abbattuta. 
Nello specifico non si prevede l'abbattimento di alberature.

Nello specifico il PRG stabilisce :

Zona C1.c
Superficie Coperta
Superficie Scoperta
Superficie Permeabile minima

Alberi ad alto fusto

Essenze arbustive

mq.
mq.
mq.
mq.

n.

mq.

mq.
mq.
mq.
mq.

n.

mq.

Tiglio comune (Tilia Platyphyllos)

Nello specifico il PROGETTO prevede :

Zona C1.c
Superficie Coperta
Superficie Scoperta
Superficie Permeabile 

Alberi ad alto fusto

Essenze arbustive

POTENZIAMENTO DEL VERDE URBANO (ART. 42)

PRG
Nell'ambito delle aree scoperte di pertinenza degli edifici, il prg prevede che la quota di almeno il 50% della superficie scoperta 
sia permeabile in profondità e che tale area sia provvista di copertura vegetale nella sua totalità e sia attrezzata con alberi di 
alto fusto pari a n. 1 ogni 100 mq. di superficie permeabile, di altezza non inferiore a mt. 3.00 e di diametro, misurato a un metro
da terra, non inferiore a cm. 6, e altresì sia attrezzata di essenze arbustive a copertura di almeno il 20% della superficie permeabile.

100
60
80

100

80
60

100

PARCHEGGI PERTINENZIALI P2 (ART. 18)

Il PRG prevede, per gli usi A, 1 posto auto per ogni unità immobiliare e in ogni caso non meno di un posto auto ogni 50 mq. di SU.
Inoltre si prevede un posto auto per disabili nel rispetto della Legge 13/89. Il numero minimo di posti per portatori di handicap ai sensi 
della normativa vigente è 13 / 50 = n. 1 posto. 

Progetto

Posti auto x Unità immobiliari [1 posto auto x 13 unità immobiliari] = n. 13 posti auto
Posti auto x Superficie Utile   [ 735,47 mq / 50 mq ] = n. 15 posti auto

Posti auto di progetto = n. 15
Dimensioni: m. 2,25 x 5,00
                    m. 3,20 x 5,00 

1

2.942,50
1.000,00
1.942,50

971,25

10

195,00

2.942,50
1.000,00
1.942,50
1.429,20

10

205,48
mq. 21,16+9,07+13,71+11,01+16,30+12,41+26,87+32,60+
+11,55+11,55+4,35+4,35+7,35+23,20=
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Progetto Edilizio

Pianta Piano Terra                                                         1:100

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica
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Pianta Piano Copertura                                                1:500

Pianta Piano Copertura

PUE - Piano Urbanistico Esecutivo
in Lido delle Nazioni angolo viale Libia - viale Nazioni Unite

Complesso edilizio residenziale e
IAT - Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica
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Prospetti                                                                         1:100
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±0.00

+3.50
+3.80

Struttura di copertura arcuata con trave in legno 
lamellare sezione cm. 14 x h 30, interasse cm. 80; 
tavolato in legno spessore cm. 5; coibentazione termica 
pannelli battentati stiferite spessore cm. 8+6; 
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Relazione illustrativa

Contesto Urbanistico

Il presente PUE interessa un’area di mq. 5.853,00 in Lido delle Nazioni  angolo 

Viale Libia - Viale Nazioni Unite; è censita al N.C.T. del Comune di Comacchio 

al  Foglio  29 mappali  3830/p,  3831, 3832 e 3833; ed è di  proprietà della 

Società  Immobiliare  Noi  Due  S.r.l.  con  sede  in   Budrio  (Bo)  via  Martiri 

Antifascisti n. 11.

Il  vigente  PRG  classifica  detta  area  quale  “sottozona  C1.c  a  destinazione 

residenziale”  e  ne precisa gli  “usi  ammissibili”  -  funzione  abitativa  A/a1  e 

funzione  di  servizio  di  interesse  generale  B4/b4.1  –,  nonché  gli  indici  e 

parametri – Ut max = 0,25 mq./mq. e H= 7 mt.

L'area  fa  parte  di  una  più  vasta  area  già  interessata  da  un  Piano 

Particolareggiato  di  Iniziativa  Privata  approvato  con  Delibera  di  Consiglio 

Comunale n. 179 del 30/10/1995, e disciplinata da Convenzione di Attuazione 

a rogito Notaio Montanari  in  data 01/02/1996 rep. 86836 racc. 11769, ed 

attuato  con  n.  2  stralci  collaudati  dall'ing.  Sauro  Cantelli  come  da 

determinazione Dirigenziale Settore Assetto e Tutela del Territorio n. 21 del 

13/02/2004  e  Determinazione  Dirigenziale  Settore  Lavori  Pubblici, 

Partecipazioni e Tutela ambientale n. 335 del 15/12/2006.

L'Avv. Dina Occhiali con nota del 24/06/2009 trasmessa al protocollo generale 

con n. 33782 in data 30/06/2009, che si allega, ha espresso parere legale in 

merito all'intervento sull'area interessata dal presente PUE, precisandone la 

posizione, sotto l'aspetto normativo, coerente sia con il PRG vigente sia con il 

Piano Particolareggiato scaduto, ed inoltre precisa che “l'assetto urbanistico del  

Piano  Particolareggiato  comprende  gli  standards  e  le  opere  di  urbanizzazione  

dimensionate tenendo conto dell'intera edificazione nello stesso prevista comprensiva  

del lotto tuttora inedificato della superficie fondiaria di mq. 2942,50”.
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Si riconferma, pertanto, la non necessità di adeguare gli standards in quanto 

già previsti nel Piano Particolareggiato in misura superiore a quelli richiesti per 

la residenza, mentre per le opere di urbanizzazione primaria, che sono state 

nel Piano Particolareggiato dimensionate tenendo conto dell'intera edificazione 

prevista nello stesso Piano comprensiva dell'area di cui al presente PUE, si 

provvederà  al  loro  completamento  interessando  più  linee  e/o  reti 

complementari e secondarie nel rispetto del progetto opere di urbanizzazione 

del Piano Particolareggiato approvato riprendendone le stesse caratteristiche 

dimensionali, tecniche e costruttive.

Per lo specifico quadro delle opere di urbanizzazione primaria si rimanda alle 

tavole di progetto n. 6 e n. 7.

In particolare :

Viabilità e parcheggi

La viabilità carrabile, pedonale e i parcheggi sono individuati nella tav.  6.  

La  viabilità  carrabile  si   estende   per   mq.  840;  integra  e  completa  il 

collegamento  alle  strutture  viarie  realizzate  nel  viale  Libia  ed  alle  attigue 

opere di urbanizzazione.

Viene realizzata su un fondo naturale in sabbia dello spessore minimo di cm. 

30/35;  è  costituita  da  sovrastruttura  stradale  in  misto  stabilizzato  della 

pezzatura di mm. 40/70 e sigillatura con inerte di pezzatura minore, il tutto 

reso costipato  per  uno spessore finito  di  cm 30; conglomerato bituminoso 

bynder cm 7 e finitura con tappeto di usura cm 3, delimitati da cordonata 

stradale prefabbricata in cls di sviluppo ml. 347.

La segnaletica stradale, orizzontale e verticale, è progettata in conformità al 

regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada; in 

particolare è eseguita con materiali tali da garantire la perfetta visibilità sia di 

giorno che di notte, in presenza di pioggia o con fondo bagnato.

La viabilità pedonale è individuata nella tav. 6. 

La viabilità pedonale si estende per mq. 382 ed è realizzata con mattonelle 

autobloccanti di cls su massicciata in materiale stabilizzato spessore cm. 15 e 

telo geotessile. Sui marciapiedi sono previsti, negli incroci e ad intervalli nei 

tratti rettilinei, i passaggi per disabili nelle dimensioni e secondo le modalità 

costruttive previste dalle leggi vigenti.
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Le aree a parcheggio sono individuate nella tav. 6.

Le aree a parcheggio si estendono per una superficie complessiva di mq. 554 

e sono realizzate con una pavimentazione in elementi autobloccanti  di tipo 

aperto spessore cm. 10 su fondo in materiale stabilizzato spessore cm. 30 

previa stesura di un telo geotessile del peso di 400 gr./mq. e intasamento dei 

vuoti con sabbia scevra da intrusioni.

Gli  spazi  di  sosta  hanno dimensioni  mt.  5,00x2,50; gli  spazi  di  sosta  per 

portatori di handicap hanno dimensioni mt. 5,00x3,20.

Sono previsti n. 2 posti auto per disabili nel rispetto della Legge 13/89 come 

già previsto nel Piano Particolareggiato approvato. 

Si precisa in merito alla viabilità carrabile, viabilità pedonale e parcheggi che 

l'Ufficio  Tecnico  Settore  Strade  del  Comune  di  Comacchio,  Geom.  Bruno 

Mezzogori, ha già espresso parere sugli stessi elaborati presentati con pratica 

edilizia  n.  379/09  in  data  02/04/2012,  pervenuto  in  data  05/04/2012  al 

Settore Assetto e Tutela del Territorio. 

Detto parere viene allegato.

Fognatura acque nere

La rete fognatura acque nere è individuata alla tav. 6.

La rete fognatura acque nere è già stata realizzata e collaudata dall'Ing. Sauro 

Cantelli ed approvata dal Comune di Comacchio con Deliberazioni Settore 3° 

n. 21/2004 e n. 355/2006. 

Rimane solo da realizzare un nuovo ed unico pozzetto con sifone “Firenze” su 

area privata e l'allacciamento dello stesso alla fognatura pubblica esistente. 

Si allegano Collaudo Tecnico Funzionale 1° e 2° stralcio Ing. Sauro Cantelli di 

cui  alle  Deliberazioni  Comune  di  Comacchio  Settore  3°  n.  21/2004  e  n. 

355/2006.

Fognatura acque meteoriche

La rete fognatura acque meteoriche è individuata alla tav. 6.

La  rete  fognatura  acque  meteoriche  è  già  stata  realizzata  e  collaudata 

dall'Ing.  Sauro  Cantelli  ed  approvata  dal  Comune  di  Comacchio  con 

Deliberazioni Settore 3° n. 21/2004 e n. 355/2006. 

Rimane solo da realizzare un tratto di collegamento della lunghezza di ml. 105 

e la realizzazione di n.6 pozzetti caditoia dimensioni cm. 50X50 con botola in 

ghisa  C250  a  otto  asole.  Tale  tratto  di  fognatura  acque  meteoriche  e  le 
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caditoie sono già state autorizzate con Concessione Edilizia prot. 27048/96 del 

22/03/1997. 

Si  precisa  in  merito  alla  fognatura  acque  meteoriche  che  l'Ufficio  Tecnico 

Settore  Strade  e  Fognature  del  Comune  di  Comacchio,  Geom.  Bruno 

Mezzogori, ha già espresso parere sugli stessi elaborati presentati con pratica 

edilizia  n.  379/09  in  data  02/04/2012,  pervenuto  in  data  05/04/2012  al 

Settore Assetto e Tutela del Territorio. 

Detto parere viene allegato.

Illuminazione pubblica

La rete illuminazione pubblica è rappresentata nella tav. 6.

La  rete  di  illuminazione  pubblica  principale  è  esistente  e  corrisponde  al 

progetto approvato con Concessione Edilizia prot. 27048/96 del 22/03/1997 

ed è stata  collaudata  dall'Ing.  Sauro Cantelli  ed approvata dal  Comune di 

Comacchio con Deliberazioni Settore 3° n. 21/2004 e n. 355/2006 dopo aver 

recepito  l'emissione della  Dichiarazione di  Conformità Impianto  n. 18/1999 

ditta “Impianti Elettrici snc.”. 

Rimane solo da realizzare un tratto di collegamento della lunghezza di ml. 124 

e la realizzazione di  n.4 punti  luce già autorizzati  con Concessione Edilizia 

prot. 27048/96 del 22/03/1997. 

Si  precisa  in  merito  all'Illuminazione  pubblica  che  l'Ufficio  Tecnico  Settore 

Lavori Pubblici del Comune di Comacchio, Per. Ind. Valentino Cavalieri, ha già 

espresso parere sugli stessi elaborati presentati con pratica edilizia n. 379/09 

in data 12/03/2012, pervenuto in data 05/04/2012 al Settore Assetto e Tutela 

del  Territorio  e,  con  riferimento  allo  stesso  parere,  si  procederà  prima 

dell'inizio dei lavori a contattare l'Ufficio Impianti.

Detto parere viene allegato.

Rete idrica

La rete idrica è individuata nella specifica tav. 6.

La rete idrica è esistente  e corrisponde al  progetto  approvato da C.A.D.F. 

S.p.A. In data 18/05/1999 prot. 7778 e collaudata dall'Ing. Sauro Cantelli ed 

approvata dal Comune di Comacchio con Deliberazioni Settore 3° n. 21/2004 

e n. 355/2006, dopo aver recepito l'emissione da parte di C.A.D.F. S.p.A. di 

Attestazione di Regolare Esecuzione del 30/10/2003 prot. 24153.  
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Rimane da realizzare il tratto dal Nodo 1 al Nodo 2 con linea derivata a fondo 

chiuso con terminale già prevista ed autorizzata con parere C.A.D.F. S.p.A. in 

data 18/05/1999 prot. 7778.

Il parere C.A.D.F. S.p.A. viene allegato.  

Rete elettrodotto

La rete elettrodotto è individuata nella tav. 6.

Le rete elettrodotto è già esistente e collaudata dall'Ing. Sauro Cantelli  ed 

approvata dal Comune di Comacchio con Deliberazioni Settore 3° n. 21/2004 

e  n.  355/2006,  dopo  aver  recepito  l'emissione  da  parte  di  Enel  S.p.A.  di 

Dichiarazione di Conformità del 17/04/1998 prot. 527/5.  

E' da realizzare la rete di distribuzione secondaria di allacciamento alle unità 

immobiliari  come  previsto  nel  progetto  di  cui  al  parere  di  fattibilità  del 

10/02/2012 prot. 9748052 di Enel S.p.A.

Il parere Enel S.p.A. viene allegato.

Rete telefonica

La rete telefonica è individuata nella tav. 6.

Le  rete  telefonica  è  già  esistente  e  collaudata  dall'Ing.  Sauro  Cantelli  ed 

approvata dal Comune di Comacchio con Deliberazioni Settore 3° n. 21/2004 

e  n.  355/2006,  dopo  aver  recepito  l'emissione  da  parte  di  Telecom Italia 

S.p.A.  di  Dichiarazione  di  Conformità  del  30/06/1999  prot.  1273  e  del 

27/02/2002 prot. 200250.  

E' da realizzare la rete di distribuzione secondaria di allacciamento alle unità 

immobiliari  come  previsto  nel  progetto  di  cui  al  parere  di  fattibilità  del 

16/02/2012 prot. PNL027690 di Telecom Italia S.p.A.

Il parere Telecom Italia S.p.A. viene allegato.

Rete gasmetano

La rete gasmetano è individuata nella tavola di 6.

Le rete gasmetano è già  esistente  e collaudata  dall'Ing.  Sauro Cantelli  ed 

approvata dal Comune di Comacchio con Deliberazioni Settore 3° n. 21/2004 

e n. 355/2006, dopo aver recepito l'emissione da parte di CO.GAS. S.p.A. di 

Dichiarazione  di  Conformità  del  04/03/1999  prot.  455  e  Verbale  di 

accertamento di tenuta condotte del 16/07/2001.  
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E' da realizzare la rete di distribuzione secondaria di allacciamento alle unità 

immobiliari  come  previsto  nel  progetto  di  cui  al  parere  di  fattibilità  del 

07/03/2012 prot. MIR/30/AF di 2igas Srl. Con detto parere di fattibilità si da 

totale riscontro al parere espresso dall'Ufficio Tecnico Settore Lavori Pubblici 

del Comune di Comacchio, Per.Ind. Gianluigi Mezzogori in data 14/03/2012, 

pervenuto in data 05/04/2012 al Settore Assetto e Tutela del Territorio. 

Il parere 2igas Srl e il parere del Settore Tecnico vengono allegati. 

Progetto edilizio

Il  presente progetto prevede la realizzazione di  n. 12 unità  abitative  e, in 

un’ampia area a verde, sul lato prospiciente la strada d’ingresso al Lido delle 

Nazioni, l’ufficio I.A.T. (Informazioni Accoglienza Turistica). 

Gli indici urbanistici e edilizi dell’intervento sono rappresentati nell’elaborato 

grafico di progetto tav. 5 e tav. 13, come la computazione delle Superfici Utili 

lorde delle singole unità abitative e il calcolo della Superficie coperta e della 

Superficie non Residenziale.

Per l’unità immobiliare I.A.T. si deve precisare che interessa un'area di circa 

mq. 720, derivante complessivamente dal lotto IAT e dall'attiguo parcheggio 

pertinenziale, come indicato nella tav. 5.

L’unità immobiliare ha una Superficie Utile lorda (SU) di circa mq. 50 e in 

aggiunta un portico (Snr) di circa mq. 55. 

Per quanto riguarda il verde urbano il progetto prevede interventi relativi al 

suo potenziamento, come previsto all’art. 42 del Nuovo Regolamento Edilizio. 

Nello specifico il progetto prevede sull'area d'intervento, attualmente coperta 

solo da un tappeto erboso costituito da vegetazione spontanea e graminacee, 

la messa a dimora di n. 10 alberi ad alto fusto, come rappresentati nella tav. 

8. Nella stessa tavola sono rappresentati anche i parcheggi pertinenziali  P2 

disposti nelle corti private delle unità abitative.  
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Le caratteristiche costruttive delle unità immobiliari sono le seguenti :

 fondazioni continue in c.a.;

 solaio al piano terra del tipo a vespaio e/o laterocemento;

 solai intermedi in struttura mista laterocemento;

 struttura di copertura arcuata con trave in legno lamellare sezione cm. 14x h 30, interasse cm. 80; 

tavolato in legno spessore cm. 5; coibentazione termica pannelli  battentati stiferite spessore cm. 

8+6; rivestimento in lamiera preverniciata di acciaio;

 copertura piana per alloggiamento impianto fotovoltaico (pannelli) e impianto di condizionamento 

(pompa di calore) in trave in legno lamellare sezione cm. 12x h 30, interasse cm. 40; tavolato in 

legno  spessore  cm.  5;  soletta  in  cls  armata  spessore  cm.  15;  coibentazione  termica  pannelli 

battentati  stiferite  spessore  cm.  8+6;  formazione  di  pendenza  cls  alleggerito;   manto 

impermeabilizzante doppia guaina bituminosa armata mm. 4;

 canali di gronda, discendenti, scossaline e bandinelle in lamiera di rame;

 murature  perimetrali  esterne,  costituite  in  laterizio  poroton  del  tipo  strutturale  e  battentato,  di 

spessore cm. 30, con cappotto in resina e finitura a intonachino colorato con tonalità chiare;

 muratura interna in laterizio con finitura a intonaco e tinteggiatura;

 pavimentazione e rivestimenti in grès ceramicato, ceramica e cotto;

 infissi in pvc con vetro camera ad ante scorrevoli di grandi dimensioni, verniciati;

 parapetti in ferro zincato e verniciato e tamponamento in vetro colorato;

 aree esterne a giardino con percorsi in pietra o elementi autobloccanti;

 recinzione, in muratura di mattoni di altezza cm. 100 con sovrastante parapetto in griglia metallica 

di altezza cm. 50; cancelli in struttura metallica con tamponamento in griglia metallica o vetro.
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Norme Tecniche di Attuzione

Art. 1 - Ambito di applicazione

C1

Il  presente  Piano  Urbanistico  Esecutivo  PUE  disciplina  le  trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie all’interno del Comparto in Lido delle Nazioni angolo 

viale  Libia  –  viale  Nazioni  Unite,  quale  è  individuato  con  segno  di 

perimetrazione nell’elaborato grafico di progetto tav. 4.

Art. 2 - Modalità di attuazione

C1

L’utilizzazione,  gli  interventi  e  gli  allestimenti  di  natura  edilizia  ed 

infrastrutturali e le modalità d’uso all’interno del comparto devono avvenire 

nel rispetto dell’organizzazione urbanistica e delle tipologie edilizie che sono 

definite  negli  elaborati  grafici  del  Piano  Urbanistico  Esecutivo  PUE  e  nelle 

presenti Norme di Attuazione.

C2

In sede di  attuazione l’Amministrazione Comunale  può senza dare luogo a 

variante del Piano Urbanistico Esecutivo PUE :

- effettuare rettifiche e precisazioni agli  allineamenti  e ai perimetri  qualora 

questo  sia  necessario  per  risolvere  incongruenze  fra  lo  stato  di  fatto  e  le 

previsioni  di  progetto,  nonché  per  adeguare  le  infrastrutture  relative  alle 

opere di  urbanizzazione primaria  e secondaria  alla  progettazione esecutiva 

delle stesse;

- integrare gli impianti e i servizi tecnici previsti con quanto necessario per 

garantire piena funzionalità alle strutture  e alle opere di progetto.

Art. 3 - Definizione dei parametri di intervento

C1

Le  definizioni  dei  parametri  urbanistici  ed  edilizi  sono  le  stesse  del  PRG 

vigente,  quali  riportate  al  titolo  III,  “art.  9   Definizioni”  del   Nuovo 

Regolamento Edilizio.
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Art. 4 - Zonizzazione

C1

Il  Piano  Urbanistico  Esecutivo  PUE  suddivide  il  Comparto  in  zone  e  aree 

rispondenti a criteri di omogeneità urbanistica ed edilizia.

La  classificazione  del  comparto,  quale  è  definita  nell’elaborato  grafico  di 

progetto tav. 4, è la seguente: 

Zona R  :  Residenziale

Zona P1  :  Parcheggi pubblici P1 (G2)

Zona P2  :  Parcheggi privati pertinenziali P2

Zona G4  :  Aree verdi di filtro e di collegamento

Art. 5 - Zona R  :  Residenziale

C1 

Nella Zona "R" la tipologia edilizia è caratterizzata dall’aggregazione di  più 

unità  del   tipo  a  schiera  o  in  linea,  con  destinazione  d’uso  a  “Funzione 

abitativa  -  residenza A/a1” e a “Funzione di  servizio  di  interesse generale 

B4/b4.1”, come definite all’art. 11 del Nuovo Regolamento Edilizio. 

C2

Il  Settore  di  intervento  deve  attuarsi  secondo  un  progetto  architettonico 

unitario e omogeneo e caratterizzato da uno sviluppo articolato in più unità, 

con altezza non superiore a ml. 7.00 in gronda, con un numero massimo di 

due  piani  fuori  terra  o  con  un’organizzazione  a  più  piani  sfalsati  purché 

sempre all’interno dell’altezza massima indicata.

C3

L’organizzazione urbanistica, quale è rappresentata nelle tavv. 8, 9, 10 e 11 

del  Piano  Urbanistico  Esecutivo  PUE,  ha  carattere  prescrittivo  per  quanto 

riguarda la Superficie  Fondiaria  SF,  la  Superficie  Utile  lorda SU, l’indice  di 

Utilizzazione Fondiaria UF, la Superficie Coperta SC, il Rapporto di Copertura 

RC, l’altezza massima H.

C4

La composizione dell’insediamento edilizio, quale è rappresentata alle tavv. 8, 

9, 10 e 11 del Piano Urbanistico Esecutivo PUE, ha carattere prescrittivo per la 

tipologia; ha carattere indicativo per la dimensione planimetrica dei fabbricati, 

la loro suddivisione ed articolazione e per la organizzazione delle aree esterne 

pertinenti private e di uso comune.  

Norme Tecniche di Attuazione
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Art. 6 - Zona P1  :  Parcheggi pubblici P1 (G2)

C1 

Per la realizzazione della aree a parcheggio pubblico si rimanda alle Norme 

Tecniche di Attuazione del PRG vigente, come definite all'art. 81.

Art. 7 - Zona P2  :  Parcheggi privati pertinenziali P2

C1 

Per la realizzazione della aree a parcheggio privato pertinenziale si rimanda al 

Nuovo Regolamento Edilizio, come definite all'art. 18.

Art. 8 - Zona G4  :  Aree verdi di filtro e di collegamento

C1 

Per la realizzazione della aree a Verde di filtro e di collegamento si rimanda 

alle Norme Tecniche di Attuazione del PRG vigente, come definite all'art. 83.

Art. 9 - Elaborati PUE

C1

Costituiscono il presente Piano Urbanistico Esecutivo PUE i seguenti elaborati :

Quadro conoscitivo stato di fatto

tav. 1 Planimetria urbana – Individuazione aree d'intervento

Estratto  di PRG – Estratto di mappa catastale

Rilievo dendrologico – Documentazione fotografica 1:200

tav. 2 Piano Particolareggiato “Polinesia” originario

Indici e standard

Approvazione delibera : C.C. n. 179 del 30/10/1995

Convenzione Urbanistica : Atto Notaio Giuseppe Montanari di Ferrara,

01/02/1996, rep. 86836, racc. 11769, registrato a Ferrara il 15/02/1996 al 416,

trascritto a Ferrara il 15/02/1996 al n. 2119.part.

tav. 3 Piano Particolareggiato “Polinesia” originario

Individuazione stralcio di completamento e ultimazione

Norme Tecniche di Attuazione
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Progetto Urbanistico

tav. 4 Zonizzazione 1:200

tav. 5 Planimetria generale – Distanze – Indici urbanistici e edilizi 1:200

tav. 6 Opere di Urbanizzazione primaria : Planimetria generale 1:100

tav. 7 Opere di Urbanizzazione primaria : Sezioni stradali 1:50

Progetto Edilizio

tav. 8 Pianta piano terra 1:100

tav. 9 Pianta piano primo / sottotetto – Pianta piano copertura 1:100

tav. 10 Prospetti  1:100

tav. 11 Prospetti e Sezioni 1:100

tav.   12 Immagini render

tav. 13 Calcolo Superficie Utile e Superficie non Residenziale

Calcolo Superficie Coperta 1:200

tav. 14 Schema fognatura 1:200

Allegati

A) Relazione illustrativa

B) Norme tecniche di attuazione

C) Relazione di stima

D) Documentazione tecnica e Pareri Enti di competenza

E) Relazione geologica e Relazione geotecnica

F) Descrizione di eventuali ricadute del Progetto sul suolo, sottosuolo,

 ambiente idrico e clima acustico

G) Atto costitutivo Società NOI DUE S.r.l., visure catastali e atti di proprietà

H) Schema di convenzione 

Norme Tecniche di Attuazione
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Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

cap. 1

Art. 1

mc. 1350,00 0,30 405,00

mc. 405,00 4,75 1.923,75

Art. 2

mq. 1350,000 1350,000 2,78 3.753,00

Art. 3

viabilità mc. 1350,00 1,00 0,30 405,00

mc. 405,00 34,00 13.770,00

Art. 4

viabilità mq. 840,00 840,00

mq. 840,00 9,50 7.980,00

Art. 5

viabilità mq. 1350,00 1350,00

mq. 1350,00 6,50 8.775,00

alt./spess. quantità prezzo
unitario

ImportoDescrizione U.m. simili lungh. largh.

largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappeto), spessore finito cm. 3, costituito da
graniglie, sabbia ed additivi, mescolati a caldo con bitume in idonei impianti, con dosaggi e
modalità indicati nelle Norme Tecniche, compresa la stesa in opera eseguita mediante spanditrice
o finitrice meccanica e la costipazione a mezzo rulli di idoneo peso, previa stesa sulla superficie
di applicazione di emulsione bituminosa al 55% nella misura di Kg 0, 700 per Mq, compreso nel
prezzo ogni materiale, lavorazione ed onere per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder), spessore finito cm. 7, ottenuto
con graniglie e pietrischetti della IV categoria prevista dalle norme C.N.R., sabbia ed additivo
confezionato a caldo con idonei impianti con dosaggi e modalità indicati dalle norme tecniche, con
bitume di prescritta penetrazione, posto in opera con idonee macchine vibro-finitrice, compattato
con rulli a ruote pneumatiche e metalliche, compreso nel prezzo ogni materiale, lavorazione ed
onere per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

Descrizione U.m. simili lungh.

quantità prezzo
unitario

Importo

Fondazione in misto granulometrico, strade e parcheggi, frantumato meccanicamente con
legante naturale, tipo 0-25, 0-70, mediante la compattazione eseguita a mezzo di idonee
macchine. Sono compresi la preparazione del piano di posa , l'innaffiatura, e ogni altro onere
inerente e conseguente per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. Misurazione a
compattazione avvenuta.

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

prezzo
unitario

Importo

Telo geotessile per strade e parcheggi, In polipropilene o poliestere a filo continuo, del peso di
400 gr.mq., steso su qualunque superficie, inclinate e verticali. Sono compresi gli oneri di
rimbocco e sovrapposizione ed ogni altro onere inerente conseguente.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess.

OPERE STRADALI

Scavo di spianamento e configurazione del fondo, strade e parcheggi, con mezzi meccanici
utilizzando il materiale proveniente dallo scavo. Sono compresi il carico, il trasporto e lo scarico
alla pubblica discarica, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta o su rilevato, nell'ambito
del cantiere, se ritenuto idoneo dalla D.L..

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità

1
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Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Art. 6

ml. 1 347,00 347,00

ml. 347,00 25,00 8.675,00

Art. 7

mq. 382,00 382,00

mq. 382,00 42,00 16.044,00

Art. 8

a corpo 1,00 1,00

a corpo 1,00 500,00 500,00

totale 61.420,75

cap. 2

Art. 9

ml. 124,00 124,00

ml. 124,00 18,00 2.232,00

prezzo
unitario

Importo

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Fornitura e posa in opera di tubazioni portacavo in PVC corrugato a doppia parete d. 125
esterno, il tutto in opera compreso lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad un
profondità di mt 1,00, manicotti, collegamento ai pozzetti, filo pilota per passaggio cavi, nastro
segnalatore per cavi, oneri per eliminazione di eventuali interferenze con altre linee e quant’altro
necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte secondo le indicazioni di progetto.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità

largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

OPERE STRADALI

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale di primo impianto, per signature quali linee di
mezzeria e linee laterali, delimitazione di carreggiate e parcheggi, ecc.. mediante spruzzatura di
vernice rifrangente normale bianca come da norme vigenti. Sono compresi la fornitura dei
materiali, la stesa su pavimentazioni con vernice nella quantità compresa tra 666 e 833 gr./mq.,
nonchè gli oneri derivanti dal tracciamento, dal pilotaggio del traffico, dalla pulizia della
carreggiata e ogni altro onere inerente e conseguente per dare il lavoro compiuto a perfetta regola
d'arte.

Descrizione U.m. simili lungh.

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

Formazione di marciapiede, in cls spessore cm. 15, compresa fa formazione di sottofondazione,
su telo geotessile del peso di 400 gr,/mq., in misto stabilizzato di granulometria 0/40 dello
spessore di cm. 20, Sono compresi gli oneri per trasporti, movimentazione nell'ambito del
cantiere, il carico e trasporto alla pubblica discarica del materiale di risulta, la posa di adeguata
armatura con rete elettrosaldata, lisciatura finale e formazione di pendenze, la pulizia finale e
quant'altro necessario per dare l'opera a regola d'arte..

Fornitura e posa in opera di cordonatura rettilinea od in curva, in calcestruzzo avente le
seguenti dimensioni 12/15x25, in elementi della lunghezza di cm 100, allettati con malta
cementizia compresa l'apposita fondazione delle dimensioni minime di cm 20 x 10 eseguita in
calcestruzzo dosato a 200 kg/m³, lo scavo necessario, la stuccatura dei giunti e quanto altro
necessario per dare l’opera compiuta.

Descrizione U.m. simili lungh.
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Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Art. 10

n. 4 4,00

n. 4,00 225,00 900,00

Art. 11

n. 4 4,00

n. 4,00 950,00 3.800,00

Art. 12

n. 2 2,00

mq. 2,00 25,00 50,00

Art. 13

n. 1 1,00

n. 1,00 142,00 142,00

totale 7.124,00

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

Fornitura e posa in opera di pozzetto in c.a.v., dim. 40x40x40, ispezionabile con coperchio
carrabile in ghisa riportante la dicitura "Illuminazione pubblica" per il collegamento di cavidotti,
compreso realizzazione dei fori, l’innesto dei tubi la sigillatura con malta dei passaggi ed ogni altro
onere ed accessorio per fornire il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

Fornitura e posa in opera di dispersore a croce in acciaio zincato a fuoco dim. 50x50x1500 con
bandiera per allacciamento di conduttori tondi o bandella, completo di morsetto a vite, compresi
cartelli di identificazione da installare in prossimità del dispersore ed ogni altro onere ed
accessorio per fornire il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh.

quantità prezzo
unitario

Importo

Fornitura e posa in opera di palo zincato conico trafilato (non saldato) di lunghezza totale mm
9000 altezza fuori terra mm 8200 diametro base mm 160, diametro sommità mm 60 spessore mm
4 verniciato con mano di fondo in primer epossidico sp. medio 50 micron e mano a finire in smalto
poliuretanico sp. medio 40 micron, asola per coperchio "conchiglia", foro di ingresso cavi e
bullone di messa a terra, pimbatura palo con sabbia costipata e collarino di malta cementizia.
Armatura stradale tipo Lunoide della AEC VP alluminium Class II, mod. PLN VP2M150A2, corpo
illuminante P=150W SAP compreso ogni altro onere ed accessorio per fornire il lavoro finito a
perfetta regola d’arte. Compreso la fornitura e l’infilaggio dei cavi di alimentazione e di
collegamento ai dispersori di terra, la produzione delle dichiarazioni e certificazioni ai sensi di
legge e quanto necessario per dare l'opera a regola d'arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

Plinto di fondazione in calcestruzzo armato per sostegno di apparecchi illuminanti
prefabbricato in calcestruzzo armato a q.li 2,50 di cemento dimensioni cm. 100x100x120,
completo di: - pozzetto dim. 40x40 cm interno al plinto di fondazione, - chiusino in ghisa B 125
luce netta 335x335; - apertura dei fori per l’innesto del tubo corrugato; - inghisaggio del palo; -
scavo terra di qualsiasi natura, a mano o con mezzo meccanico; - trasporto del materiale di risulta
nell’ambito del cantiere o a pubblica discarica; - costipamento e spianatura area circostante il
plinto di fondazione. Sono compresi tutti gli oneri, scavo, reinterro e pulizia finale, collegamenti e
quant'altro necessario per dare l'opera a regola d'arte,

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess.
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Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

cap. 3

Art. 14

ml. 1 105,00 105,00

ml. 105,00 35,00 3.675,00

Art. 15

n. 6 6,00

n. 6,00 180,00 1.080,00

totale 4.755,00

cap. 4

Art. 16

ml. 1 6,50 6,50

nl. 6,50 65,00 422,50

Art. 17

n. 1 1,00

n. 1,00 440,00 440,00

totale 862,50

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

RETE FOGNATURE ACQUE NERE

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

Fornitura e posa in opera di pozzetto di ispezione o, per raccordo di tubazioni, compresi gli
oneri relativi all’apertura dei fori e la sigillatura degli stessi con malta di cemento, la formazione
del piano di appoggio con materiale arido opportunamente costipato, lo scavo in terreno di
qualsiasi natura e consistenza, compresi trovanti aventi dimensioni inferiori a mc 1,00, fino ad una
profondità di mt 2,00 e successivo rinterro , il coperchio di chiusura in calcestruzzo e il sigillo in
ghisa sferoidale D.400, le anelle di cemento spessore cm. 15 nelle quantità necessarie al
posizionamento in quota, la stuccatura con malta di cemento ed ogni altro onere. Dimensioni
80x80xH200

prezzo
unitario

Importo

RETE FOGNATURE ACQUE METEORICHE

RETE FOGNATURE ACQUE NERE

Fornitura e posa in opera di tubazioni in PVC pesante tipo SN4 EN 1401., diametro mm. 250,
per condotte orizzontali, compresi pezzi speciali quali curve, raccordi, braghe, derivazioni, ecc.
valutati cadauno pari a 1,00 m. di tubo, compreso il tagliasfalto e quanto necessario per la
rapertura di strada esistente, o lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una
profondità di mt 2,00, compresa la demolizione di trovanti di dimensione fino a mc 1,00, il
ricoprimento con sabbia per uno spessore minimo di 20 cm. oltre la generatrice superiore del
tubo, e il rinterro con materiale proveniente dallo scavo, collegamenti, prove di tenuta e resistenza
ed ogni altro onere per dare l’opera funzionante.

Descrizione U.m. simili lungh.

Importo

Fornitura e posa in opera di pozzetti caditoia prefabbricati sifonati in calcestruzzo vibrato ed
armato, per la realizzazione di caditoie stradali, compresi gli oneri relativi all’apertura dei fori e la
sigillatura degli stessi con malta di cemento, la formazione del piano di appoggio con materiale
arido opportunamente costipato, lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza, compresi
trovanti aventi dimensioni inferiori a mc 1,00, fino ad una profondità di mt 2,00 e successivo
rinterro, il sigillo forato a 8 asole in ghisa sferoidale C250, la stuccatura con malta di cemento ed
ogni altro onere. Dimensioni 50x50 altezza variabile.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità

Fornitura e posa in opera di tubazioni in PVC pesante tipo SN4 EN 1401., diametro mm. 200,
per condotte orizzontali, compresi pezzi speciali quali curve, raccordi, braghe, derivazioni, ecc.
valutati cadauno pari a 1,00 m. di tubo, compreso lo scavo in terreno di qualsiasi natura e
consistenza fino ad una profondità di mt 2,00, compresa la demolizione di trovanti di dimensione
fino a mc 1,00, il ricoprimento con sabbia per uno spessore minimo di 20 cm. oltre la generatrice
superiore del tubo, e il rinterro con materiale proveniente dallo scavo, collegamenti, prove di
tenuta e resistenza ed ogni altro onere per dare l’opera funzionante.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

RETE FOGNATURE ACQUE METEORICHE
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Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

cap. 5

Art. 18

ml. 236,00 236,00

ml. 236,00 21,57 5.090,52

Art. 19

n. 2 2,00

n. 2,00 77,00 154,00

Art. 20

corpo 1 1,00

corpo 1,00 1000,00 1.000,00

totale 6.244,52

cap. 6

Art. 21

ml. 185,00 185,00

ml. 185,00 38,00 7.030,00

totale 7.030,00

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

RETE METANODOTTO

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

quantità prezzo
unitario

Importo

RETE IDRICA

RETE METANODOTTO

Fornitura e posa in opera di condotta per impianti di distribuzione gasmetano in acciaio
DN100 5 bar; compreso lo scavo con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura e
consistenza fino ad una profondità di mt 1,50, il rinterro con materiale proveniente dallo scavo.
Ogni onere per le giunzioni e la fornitura di pezzi speciali come prescritto dall’ente erogatore del
servizio ed ogni altro onere per fornire il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

prezzo
unitario

Importo

Fornitura e posa in opera di materiali di allacciamento e collegamento, tubazioni, collari,
saracinesche, accessori in ghisa, pezzi speciali, chiusini circolari e quant'altro necessario
e previsto nel progetto esecutivo, compreso ogni onere per dare il collegamento finito e
funzionante. Ogni onere per le giunzioni e la fornitura di pezzi speciali come prescritto dall’ente
erogatore del servizio ed ogni altro onere per fornire il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess.

Importo

Realizzazione di pozzetto di collegamento 40x40 con coperchio in ghisa, sono compresi gli
oneri per lo scavo con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una
profondità di mt 1,50, il rinterro con materiale proveniente dallo scavo, compreso ogni onere per
dare il collegamento finito e funzionante. Ogni onere per le giunzioni e la fornitura di pezzi speciali
come prescritto dall’ente erogatore del servizio ed ogni altro onere per fornire il lavoro finito a
perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità

Fornitura e posa in opera di condotta in pvc rigido conforme alle norme UNI EN 1452-2, del
tipo PN16 per condotte in pressione di acqua potabile; compreso lo scavo con mezzi meccanici in
terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una profondità di mt 1,50, il rinterro con materiale
proveniente dallo scavo. Ogni onere per le giunzioni e la fornitura di pezzi speciali come prescritto
dall’ente erogatore del servizio ed ogni altro onere per fornire il lavoro finito a perfetta regola
d’arte. Diametro nominale mm 110 per acquedotto.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

RETE IDRICA
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Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

cap. 7

Art. 22

ml. 185,00 185,00

ml. 185,00 16,01 2.961,85

Art. 23

n. 1 1,00

n. 1,00 177,00 177,00

Art. 24

n. 4 4,00

n. 4,00 90,00 360,00

Art. 25

n. 2 2,00

n. 2,00 350,00 700,00

totale 4.198,85

cap. 8

Art. 26

ml. 185,00 185,00

ml. 185,00 16,01 2.961,85

Importo

Fornitura e posa in opera di condotta in pvc flessibile serie pesante diam. 125; compreso lo
scavo con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una profondità di
mt 1,50, il rinterro con materiale proveniente dallo scavo. Ogni onere per le giunzioni e la fornitura
di pezzi speciali come prescritto dall’ente erogatore del servizio ed ogni altro onere per fornire il
lavoro finito a perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

RETE TELEFONICA

RETE ELETTRODOTTO

quantità prezzo
unitario

Importo

Realizzazione di armadio di distribuzione secondo le indicazione dell'Ente erogatore

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

prezzo
unitario

Importo

Realizzazione di pozzetto di collegamento 40x40 con coperchio in ghisa, sono compresi gli
oneri per lo scavo con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una
profondità di mt 1,50, il rinterro con materiale proveniente dallo scavo, le anelle necessarie al
corretto posizionamento in quota della botola, compreso ogni onere per dare il collegamento finito
e funzionante. Ogni onere per le giunzioni e la fornitura di pezzi speciali come prescritto dall’ente
erogatore del servizio ed ogni altro onere per fornire il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess.

Importo

Realizzazione di pozzetto di collegamento 90x70x60 con coperchio in ghisa, sono compresi
gli oneri per lo scavo con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una
profondità di mt 1,50, il rinterro con materiale proveniente dallo scavo, le anelle necessarie al
corretto posizionamento in quota della botola, compreso ogni onere per dare il collegamento finito
e funzionante. Ogni onere per le giunzioni e la fornitura di pezzi speciali come prescritto dall’ente
erogatore del servizio ed ogni altro onere per fornire il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità

Fornitura e posa in opera di condotta in pvc flessibile serie pesante diam. 125; compreso lo
scavo con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una profondità di
mt 1,50, il rinterro con materiale proveniente dallo scavo. E' inoltre compreso il getto di cls con
dosaggio a q.li 2,5 per la esecuzione della protezione dei cavidotti e ogni onere per le giunzioni e
la fornitura di pezzi speciali, compreso il filo pilota di nyofil mm. 3 per il traino dei cabvi completo
di manicotti di giunzione, come prescritto dall’ente erogatore del servizio ed ogni altro onere per
fornire il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità prezzo
unitario

RETE TELEFONICA
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Piano Urbanistico Esecutivo in Lido delle Nazioni

Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

Art. 27

n. 4 4,00

n. 4,00 142,00 568,00

Art. 28

n. 2 2,00

n. 2,00 420,00 840,00

totale 4.369,85

cap. 9

Art. 29

mq. 384,00 384,00

mq. 384,00 1,50 576,00

totale 576,00

alt./spess. quantità prezzo
unitario

Importo

OPERE A VERDE

Descrizione U.m. simili lungh. largh.

quantità prezzo
unitario

Importo

RETE ELETTRODOTTO

OPERE A VERDE

Formazione di prato. Formazione di area a verde e a prato tramite seminagione di graminacee e
leguminose miscelate, secondo formule ordinate dalla D.L. a seconda della natura e della
esposizione del terreno. Sono compresi: la fornitura della semente; la semina; la rastrellatura per
copertura del seme; la rullatura a semina ultimata; l'innaffiamento; la garanzia di attecchimento. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lovoro finito.

prezzo
unitario

Importo

Realizzazione di armedio di distribuzione secondo le indicazione dell'Ente erogatore

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess.

Realizzazione di pozzetto di collegamento 50x50 con coperchio in ghisa, sono compresi gli
oneri per lo scavo con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura e consistenza fino ad una
profondità di mt 1,50, il rinterro con materiale proveniente dallo scavo, compreso ogni onere per
dare il collegamento finito e funzionante. Ogni onere per le giunzioni e la fornitura di pezzi speciali
come prescritto dall’ente erogatore del servizio ed ogni altro onere per fornire il lavoro finito a
perfetta regola d’arte.

Descrizione U.m. simili lungh. largh. alt./spess. quantità
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Piano Urbanistico Esecutivo in Lido delle Nazioni

Computo Metrico Estimativo Società Immobiliare Noi Due S.r.l.

cap. 1 €. 61.420,75
cap. 2 €. 7.124,00
cap. 3 €. 4.755,00
cap. 4 €. 862,50
cap. 5 €. 6.244,52
cap. 6 €. 7.030,00
cap. 7 €. 4.198,85
cap. 8 €. 4.369,85
cap. 9 €. 576,00

€. 96.581,47

RETE TELEFONICA
RETE ELETTRODOTTO
OPERE A VERDE

TOTALE COMPLESSIVO

OPERE STRADALI
ILLUMINAZIONE PUBBLICA
RETE FOGNATURE ACQUE METEORICHE
RETE FOGNATURE ACQUE NERE
RETE IDRICA
RETE METANODOTTO

RIEPILOGO
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PREMESSA 

A seguito dell’incarico ricevuto dalla Committenza si è provveduto alla redazione della 
presente Relazione Geologica – Geotecnica relativa al progetto edile di seguito descritto ed 
ubicato in territorio comunale di Comacchio in loc. Lido delle Nazioni (Fe). 
L’area oggetto di intervento è catastalmente individuata al F. n. 29 Mapp. 3832 del Catasto 
del Comune di Comacchio (Fe). 
Il presente scritto fa riferimento ai disposti del D.M. 14.01.08 "Norme Tecniche per le 
Costruzioni”, integrato con la Circolare 2 Febbraio 2009 n. 617, C.S.LL.PP. 
La caratterizzazione sismica del territorio fa riferimento ai disposti dall’Ordinanza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28.04.06 ed a quanto previsto dalla D.G.R. 
n. 3308 del Veneto del 04/11/2008. 
Per ottenere i dati necessari alla caratterizzazione geolitologica e geotecnica dei terreni di 
fondazione sono state eseguite le seguenti indagini di campagna: 

DATA INDAGINE:   30.11.2013 

TIPO DI INDAGINE:   Prove penetrometriche statiche CPT (cone penetration test) 

N. PROVE ESEGUITE:  n. 1 denominata CPT1 

PROFONDITÀ INDAGATA:  15,0 m da attuale piano campagna 

DATI DI PROGETTO 

COMMITTENZA: 

Società Immobiliare Noi Due s.r.l. 

PROGETTAZIONE: 

Arch. Guido Zarattini 

UBICAZIONE AREA DI INTERVENTO: 
Viale Nazioni Unite angolo Viale Libia, completamento del Piano Particolareggiato 
denominato “Polinesia” in loc. Lido delle Nazioni di Comacchio (Fe) 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO: 
Costruzione di un complesso edilizio residenziale realizzato su h max 7,0 m, senza interrato 
con superficie in pianta di circa 800 m2; per i dettagli si rimanda agli elaborati tecnici a firma 
del Progettista.  
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RELAZIONE GEOLOGICA 

(NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI D.M. 14.01.2008                                                          

– CIRCOLARE 2 FEBBRAIO 2009 N. 617, C.S.LL.PP.) 

 1. INQUADRAMENTO GEOLOGICO DELL’AREA D’INTERVENTO  
 

 1.1 Ubicazione e topografia 

L’area d'intervento si colloca in Viale delle Nazioni angolo Viale Libia, 1 in territorio comunale 
di Comacchio in loc. Lido delle Nazioni, ca. 6,0 km a NE dall’abitato del capoluogo (vedi 
seguenti estratti da P.R.G. e da Brano Mappale). 

ESTRATTO DA C.T.R.  
 
 Area di intervento 
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ESTRATTO DA P.R.G.  
 
 Area di intervento 
 
 

 
 1.2 Unità geologiche, litologiche, strutturali 

I tipi litologici superficiali della zona sono rappresentati da alluvioni quaternarie fini e medio-
fini quali argille, limi e sabbie; nel substrato si rinvengono sedimenti di analoga natura e 
granulometria che si alternano fra loro con giacitura lenticolare; i sedimenti registrano 
frequenti variazioni di litologia e potenza degli strati anche in ambiti areali limitati. 
Quanto sopra appare evidente nella cartografia geologica consultata, dove sono indicati i 
seguenti depositi:  CARTA GEOLOGICA D’ITALIA – F. 77 COMACCHIO, scala 1:100.000: sabbie fluviali o di 
elaborazione litorale, duna marina consolidata (Alluvionale). 
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ESTRATTO DA 
CARTA GEOLOGICA 
D’ITALIA 
(part. non in scala) 
LEGENDA 

 1.3 Forme del terreno e processi geomorfologici 

La  topografia  del  settore  del  Lido  posto  ad  est  del  canale  delle  Vene  è  variabile  in  
quanto l’urbanizzazione di Lido degli Estensi si è sviluppata sopra allineamenti di 
paleodune costiere testimoni della progradazione verso est della linea di costa. La 
topografia del settore ad occidente del canale delle Vene è invece più regolare, in quanto 
quest’area (tratto compreso tra la S.S. Romea ed il canale delle Vene) è stata sede di 
piallasse e aree morfologicamente basse. 
L'assetto topografico dell'area dipende dalla sua evoluzione geomorfologica, che ha 
portato alla formazione, in tempi abbastanza recenti, di un vasto e rilevato sistema di dune 
costiere. La formazione dei terreni su cui sorge Lido degli Estensi è legata agli intensi 
apporti di sedimenti terrigeni da parte del fiume Padoa-Eridano, che qui sfociava e dagli 
apporti più recenti, da sud, del Po di Primaro prima e del fiume Reno poi. L'azione delle 
correnti marine e del moto ondoso ha contribuito alla ridistribuzione dei sedimenti che i 
fiumi depositavano a mare; l'azione del vento ha portato alla formazione di depositi 
sabbiosi particolarmente rilevati come le dune, ora ampiamente spianate e cavate per dare 
spazio all'urbanizzazione del Lido. 
La formazione del territorio comacchiese, nella sua configurazione attuale, è relativamente 
recente e consegue a ripetute variazioni dei rapporti di equilibrio tra livello del mare, apporti 
solidi dei corsi d’acqua, entità dei fenomeni di subsidenza e intervento antropico. Gli episodi 
salienti dell’evoluzione morfologica di quest’area di pianura costiera più volte emersa e 
successivamente invasa dal mare sono qui di seguito riportati. 
Con l’inizio del periodo interglaciale, il cui apice termico è stato riconosciuto attorno al 3000 
a.C., il settore più orientale della pianura padana è interessato da un innalzamento delle 
acque marine. La linea di costa, ubicata molti chilometri a ovest dell’attuale, nei successivi 
5000 anni si sposta progressivamente verso oriente a seguito di abbondanti sedimentazioni 
fluviali. Questo graduale accrescimento è testimoniato da una serie abbastanza continua di 
cordoni. Attualmente queste strutture appaiono obliterate e sepolte da sedimenti più recenti, 
il cui spessore aumenta progressivamente da ovest verso est. La linea di riva più occidentale 
(BONDESAN 1985) dovrebbe essere rintracciabile alla profondità di circa 10 metri, a una 
distanza di oltre 20 km dalla costa attuale. Nella figura seguente è riprodotta la carta 
geomorfologica dell’area deltizia con visibili i vari allineamenti di paleodune ancora affioranti 
o sub-affioranti, ben identificabili dalle foto aeree. Nella medesima figura sono riportati i 
periodi storici in cui questi allineamenti di dune costituivano la linea di costa.  
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Carta geomorfologica dell’area deltizia (Bondesan, 1990) 
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 1.4 Rischi geologici, naturali e indotti 

L’area a livello locale non appare interessata da fenomeni di dissesto in atto o potenziali; il 
territorio, completamente pianeggiante, appare assolutamente stabile. A livello generale il 
fenomeno della subsidenza generale è il più significativo con tassi di abbassamento variabili 
in tutta la costiera. 

 1.5 Idrografia 

L’elemento idrografico più significativo presente nel territorio è il Fiume Po, il cui alveo si 
individua ca. 10.0 Km a Nord dell’area d’intervento, completa l’idrografia la rete di 
fossalazione minore a servizio delle aree agricole circostanti. 
L’area è stata interessata da operazioni di bonifica successiva che ne ha migliorato gli 
aspetti generali di drenaggio. 
 

 1.6 Idrogeologia 

La situazione nell'area di interesse è riconducibile al seguente modello schematico 
 

Modello concettuale della falda nella fascia costiera ferrarese. 
 
Il carattere decisamente sabbioso dei litotipi affioranti in Lido delle Nazioni, fa sì che il limite 
superiore della  falda  freatica  sia  un  limite  idrodinamico  aperto  a  flusso  entrante  
(alimentazione  per  infiltrazione); localmente  acquista  carattere  di  limite  a  flusso  nullo  
quando  si  hanno  superfici  impermeabilizzate  da infrastrutture antropiche. 
Nel bilancio idrogeologico dell’area gli apporti positivi di acqua dolce si sottolinea ancora 
essere costituiti prevalentemente dalle acque meteoriche ed in parte trascurabile da acque 
di irrigazione dei giardini da parte di privati attraverso la fornitura acquedottistica. 

 1.7 Quota di falda 

Alla data di esecuzione delle indagini (30.10.2013) è stata rilevata alla quota di circa –1,00 m 
da attuale piano campagna; il dato rilevato è coerente con la cartografia idrogeologica 
consultata; sono note oscillazioni stagionali di ordine decimetrico/metrico. 

 1.8 Vincoli, sicurezza idraulica 

In considerazione dell'entità e la tipologia della costruzione in progetto, si ritiene che 
l'intervento costruttivo non modificherà l'assetto idrogeologico del sito e dei terreni 
circostanti, in quanto: 

   la rete idrografica di superficie, costituita da canali artificiali, non viene interessata o 
modificata;    l'acquifero sotterraneo a multifalda non viene modificato dalla presenza del manufatto;    la falda freatica superficiale non viene emunta ne per scopi idropotabili ne irrigui, e la 

stessa si trova mediamente a quote inferiori al piano di posa delle fondazioni;    non è previsto nessun tipo si sversamento di fluidi inquinanti nella falda freatica. 

Per quanto sopra si ritiene che l'intervento in esame non pregiudichi l’assetto idrogeologico 
del territorio.  
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 2. RILEVAMENTO GEOLOGICO-TECNICO 
 

 2.1 Indagine in sito 

Per la valutazione litologica, la determinazione dei principali parametri geotecnici del terreno 
e per la determinazione della quota della falda è stata eseguita n. 1 prova penetrometrica 
statica ubicata come indicato nella planimetria successiva. 

 
PLANIMETRIA  

 

CARATTERISTICHE STRUMENTO: Penetrometro di tipo olandese Deep Drill SP200 SM da 20 ton 
di spinta ancorato al terreno mediante eliconi di contrasto. 

PROFONDITÀ INDAGATA: –15,0 m da p.c., profondità ritenuta sufficiente sia in funzione dei 
terreni intercettati sia poiché a tale quota le tensioni trasmesse sono da considerarsi 
sensibilmente inferiori rispetto a quelle applicate al piede della fondazione. 

 2.2 Strumentazione 

La prova penetrometrica statica CPT (cone penetration test) di tipo meccanico consiste 
essenzialmente nella misura della resistenza alla penetrazione offerta da una punta 
meccanica di dimensioni e caratteristiche geometriche standardizzate, infissa nel terreno a 
velocità costante ( v = 2 cm/sec +/- 0,5 cm/sec); la penetrazione avviene mediante la spinta 
di un martinetto idraulico ancorato al suolo ed opportunamente zavorrato, il quale agisce su 
una batteria di aste (esterne cave e coassiali interne piene); alla estremità inferiore della 
suddetta batteria è collocata una punta conica di tipo telescopico (punta Begemann), dotata 
di un manicotto esterno scorrevole per consentire la stima dell’attrito laterale. 
Lo sforzo necessario all’infissione dell’utensile viene determinato per mezzo di un sistema di 
misura mediante letture su appositi manometri collegati al martinetto; le letture alla punta 
(L1) e laterale (L1) sono rilevate ad intervalli regolari di avanzamento di 20 cm. 
Le caratteristiche standard della punta Begemann sono le seguenti: 

- diametro di base del cono:      d = 35,7 mm 
- area della punta conica:    AP = 10 cm2 
- angolo di apertura del cono:       = 60 gradi 
- superficie laterale manicotto:  Am = 150 cm2 

1 
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 2.3 Elaborazione e restituzione dati 

L’elaborazione dei valori di resistenza all’infissione caratteristici dei vari livelli del substrato 
ossia qc (resistenza alla punta) e fs (resistenza laterale), fornisce utili informazioni per il 
riconoscimento di massima dei terreni attraversati. 
L’interpretazione litologica è basate sia sul rapporto qc/fs (Rapporto di Begemann 1965 – 
Raccomandazioni A.G.I. 1977) sia sulla relazione qc vs fs/qc (Schmertmann, 1978). 
I valori dei principali parametri geotecnici sono ottenuti a partire dai valori di qc e da 
esperienze e ricerche empiriche condotte in vari Paesi da diversi vari autori secondo le 
relazioni riportate nella LEGENDA PARAMETRI GEOTECNICI proposta nelle pagine successive; i 
valori ottenuti tramite un programma di calcolo sono relativi ai seguenti parametri: 

- coesione non drenata:       cu 
- angolo di attrito interno efficace:   ’ 
- densità relativa:     Dr 
- modulo edometrico:      Mo 
- modulo deformazione non drenato:  Eu 
- modulo deformazione drenato:   E’ 
- peso di volume naturale:     

Si sottolinea che in assenza di specifiche prove geotecniche di laboratorio eseguite su 
campioni di terreno indisturbati, le suddette correlazioni hanno ovviamente valore orientativo. 
Di seguito sono allegate le tabelle delle risultanze delle penetrometrie ed i dati ricavati dalla 
elaborazione delle risultanze medesime secondo il seguente ordine: 

VALORI DI RESISTENZA 
VALUTAZIONI LITOLOGICHE (ORIENTATIVE) 
PARAMETRI GEOTECNICI (ORIENTATIVI) 

 



GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C.
Via Frattini, 48
37045 Legnago (Vr) Riferimento: 13-275

LEGENDA VALORI DI RESISTENZA

Strumento utilizzato:

PENETROMETRO STATICO tipo: 

Caratteristiche:

- punta conica meccanica  Ø 35.7 mm,  angolo di apertura  = 60 ° -( area punta Ap = 10 cm²)

- manicotto laterale di attrito tipo  'Begemann'    ( Ø 35.7 mm - h 133 mm - sup. lat. Am. = 150 cm²)

- velocità di avanzamento costante V =  2 cm / sec   (  0,5 cm / sec )

- spinta max nominale dello strumento Smax variabile a seconda del tipo

- costante di trasformazione (lett.spinta ) Ct = spinta (Kg) / LETTURA al manometro

fase 1 - resistenza alla punta qc ( Kg / cm²) =     L1 x Ct /10

fase 2 - resistenza laterale locale fs ( Kg / cm²) =   (L2 - L1) x Ct / 150

fase 3 - resistenza totale Rt ( Kg ) =   (Lt) x Ct 

    qc / fs     =  rapporto Begemann

- L1. punta      =  lettura di campagna durante l’ infissione della sola punta             ( fase 1 )

- L2. totale   =  lettura di campagna relativa all’infissione di punta e manicotto     ( fase 2 )

- Lt. aste      =  lettura di campagna relativa all’infissione delle aste esterne         ( fase 3 )

N.B.  : la spinta  S ( Kg) , corrispondente a ciascuna fase , si ottiene moltiplicando la
corrispondente lettura di campagna  L  per la costante di trasformazione Ct .

N.B.  : causa la distanza intercorrente ( 20 cm circa )  fra il manicotto laterale e la punta conica
del penetrometro , la resistenza laterale locale  fs viene computata  20 cm sopra la punta .

CONVERSIONI

1 kN ( kiloNewton ) = 1000 N  100 kg = 0,1 t - 1MN (megaNewton ) = 1000 kN = 1000000 N  100 t

1 kPa ( kiloPascal ) = 1 kN/m² = 0,001 MN/m² = 0,001 MPa    0,1 t/m²  = 0,01 kg/cm²

1 MPa ( MegaPascal ) = 1 MN/m²  =  1000 kN/m²   = 1000  kPa    100  t / m2 =  10  kg/cm²

kg/cm²   = 10  t/m²     100 kN/m²  = 100 kPa = 0,1 MN/m²  = 0,1 Mpa

1 t = 1000 kg  10 kN

Software by:  Dr.D.Merlin - 0425/840820



GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C.
Via Frattini, 48
37045 Legnago (Vr) Riferimento: 13-275

PROVA  PENETROMETRICA  STATICA CPT  1
LETTURE DI CAMPAGNA / VALORI DI RESISTENZA 2.0105-156

- committente : Società Immobiliare Noi Due s.r.l. - data : 30/10/2013
- lavoro : Edilizia residenziale - quota inizio : Piano Campagna                
- località : Lido delle Nazioni, piano part. "Polinesia" - falda : -1,00 da quota inizio
- assist. cantiere :

prf L1 L2 qc fs qc/fs
m - - Kg/cm² Kg/cm² -

prf L1 L2 qc fs qc/fs
m - - Kg/cm² Kg/cm² -

0,20 9,0 11,0 18,0 0,47 39,0 7,80 20,0 26,0 40,0 0,93 43,0
0,40 12,5 16,0 25,0 0,67 37,0 8,00 21,0 28,0 42,0 0,67 63,0
0,60 20,0 25,0 40,0 0,67 60,0 8,20 30,0 35,0 60,0 0,67 90,0
0,80 25,0 30,0 50,0 0,40 125,0 8,40 28,0 33,0 56,0 0,27 210,0
1,00 12,0 15,0 24,0 0,67 36,0 8,60 24,0 26,0 48,0 0,67 72,0
1,20 21,0 26,0 42,0 0,53 79,0 8,80 22,0 27,0 44,0 0,67 66,0
1,40 19,0 23,0 38,0 0,40 95,0 9,00 25,0 30,0 50,0 0,67 75,0
1,60 18,0 21,0 36,0 0,67 54,0 9,20 30,0 35,0 60,0 0,40 150,0
1,80 20,0 25,0 40,0 0,47 86,0 9,40 34,0 37,0 68,0 0,40 170,0
2,00 26,0 29,5 52,0 0,27 195,0 9,60 33,0 36,0 66,0 0,53 124,0
2,20 25,0 27,0 50,0 0,13 375,0 9,80 24,0 28,0 48,0 0,40 120,0
2,40 12,5 13,5 25,0 0,80 31,0 10,00 26,0 29,0 52,0 0,40 130,0
2,60 52,0 58,0 104,0 0,27 390,0 10,20 30,0 33,0 60,0 0,40 150,0
2,80 46,0 48,0 92,0 0,40 230,0 10,40 26,0 29,0 52,0 0,40 130,0
3,00 39,0 42,0 78,0 0,27 292,0 10,60 27,0 30,0 54,0 0,53 101,0
3,20 30,0 32,0 60,0 0,40 150,0 10,80 33,0 37,0 66,0 0,80 82,0
3,40 38,0 41,0 76,0 0,20 380,0 11,00 40,0 46,0 80,0 0,40 200,0
3,60 33,0 34,5 66,0 0,33 198,0 11,20 44,0 47,0 88,0 0,40 220,0
3,80 27,0 29,5 54,0 0,40 135,0 11,40 39,0 42,0 78,0 0,80 97,0
4,00 27,0 30,0 54,0 0,67 81,0 11,60 25,0 31,0 50,0 0,67 75,0
4,20 22,0 27,0 44,0 0,53 82,0 11,80 30,0 35,0 60,0 0,27 225,0
4,40 19,0 23,0 38,0 0,40 95,0 12,00 36,0 38,0 72,0 0,53 135,0
4,60 30,0 33,0 60,0 0,47 129,0 12,20 29,0 33,0 58,0 0,93 62,0
4,80 31,0 34,5 62,0 0,47 133,0 12,40 30,0 37,0 60,0 0,93 64,0
5,00 29,0 32,5 58,0 0,53 109,0 12,60 35,0 42,0 70,0 0,27 262,0
5,20 20,0 24,0 40,0 0,27 150,0 12,80 37,0 39,0 74,0 0,27 277,0
5,40 32,0 34,0 64,0 0,40 160,0 13,00 32,0 34,0 64,0 0,53 120,0
5,60 36,0 39,0 72,0 0,27 270,0 13,20 9,0 13,0 18,0 0,67 27,0
5,80 32,0 34,0 64,0 0,40 160,0 13,40 16,0 21,0 32,0 0,67 48,0
6,00 24,0 27,0 48,0 0,33 144,0 13,60 18,0 23,0 36,0 0,80 45,0
6,20 27,0 29,5 54,0 0,40 135,0 13,80 25,0 31,0 50,0 0,53 94,0
6,40 15,0 18,0 30,0 0,27 112,0 14,00 20,0 24,0 40,0 0,40 100,0
6,60 17,0 19,0 34,0 0,40 85,0 14,20 33,0 36,0 66,0 0,67 99,0
6,80 6,0 9,0 12,0 0,53 22,0 14,40 27,0 32,0 54,0 0,40 135,0
7,00 4,0 8,0 8,0 0,27 30,0 14,60 29,0 32,0 58,0 1,33 43,0
7,20 5,0 7,0 10,0 0,13 75,0 14,80 29,0 39,0 58,0 0,80 72,0
7,40 4,5 5,5 9,0 0,40 22,0 15,00 30,0 36,0 60,0 ----- ----
7,60 14,0 17,0 28,0 0,80 35,0

- PENETROMETRO STATICO tipo  da  20 t  - (senza anello allargatore)   - 
- COSTANTE DI TRASFORMAZIONE  Ct =  20  -  Velocità avanzamento punta 2 cm/s
- punta meccanica tipo Begemann ø = 35.7 mm (area punta 10 cm² - apertura 60°)
- manicotto laterale  (superficie 150 cm²)
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GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C.
Via Frattini, 48
37045 Legnago (Vr) Riferimento: 13-275

PROVA  PENETROMETRICA  STATICA CPT  1
DIAGRAMMA DI RESISTENZA 2.0105-156

- committente : Società Immobiliare Noi Due s.r.l. - data : 30/10/2013
- lavoro : Edilizia residenziale - quota inizio : Piano Campagna                
- località : Lido delle Nazioni, piano part. "Polinesia" - falda : -1,00 da quota inizio
- assist. cantiere :

m m
0,0 0,0

1,0 1,0

2,0 2,0

3,0 3,0

4,0 4,0

5,0 5,0

6,0 6,0

7,0 7,0

8,0 8,0

9,0 9,0

10,0 10,0

11,0 11,0

12,0 12,0

13,0 13,0

14,0 14,0

15,0 15,0

16,0 16,0

17,0 17,0

18,0 18,0

19,0 19,0

20,0 20,0

Falda :-1,00m
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GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C.
Via Frattini, 48
37045 Legnago (Vr) Riferimento: 13-275

LEGENDA VALUTAZIONI LITOLOGICHE

Valutazioni in base al rapporto:          F = (qc / fs)

( Begemann 1965 - Raccomandazioni A.G.I.  1977 )

valide in via approssimata per terreni immersi in falda :

F = qc / fs NATURA LITOLOGICA PROPRIETA’

F <  15 TORBE ED ARGILLE ORGANICHE COESIVE
15 < F  30 LIMI ED ARGILLE COESIVE
30 < F  60 LIMI SABBIOSI E SABBIE LIMOSE GRANULARI

F >  60 SABBIE E SABBIE CON GHIAIA GRANULARI

Vengono inoltre riportate le valutazioni stratigrafiche fornite da Schmertmann (1978),
ricavabili in base ai valori di qc e di FR = (fs / qc) %

- AO =   argilla organica e terreni misti
- Att =   argilla (inorganica) molto tenera
- At =   argilla (inorganica) tenera
- Am =   argilla (inorganica) di media consistenza
- Ac =   argilla (inorganica) consistente
- Acc =   argilla (inorganica) molto consistente
- ASL =   argilla sabbiosa e limosa
- SAL =   sabbia e limo / sabbia e limo argilloso
- Ss =   sabbia sciolta
- Sm =   sabbia mediamente addensata
- Sd =   sabbia densa o cementata
- SC =   sabbia con molti fossili, calcareniti

Secondo Schmertmann il valore della resistenza laterale da usarsi, dovrebbe essere pari  a:

- 1/3  1/2  di quello misurato , per depositi sabbiosi
- quello misurato ( inalterato ) , per depositi coesivi
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GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C.
Via Frattini, 48
37045 Legnago (Vr) Riferimento: 13-275

PROVA  PENETROMETRICA  STATICA CPT  1
VALUTAZIONI   LITOLOGICHE 2.0105-156

- committente : Società Immobiliare Noi Due s.r.l. - data : 30/10/2013
- lavoro : Edilizia residenziale - quota inizio : Piano Campagna                
- località : Lido delle Nazioni, piano part. "Polinesia" - falda : -1,00 da quota inizio
- assist. cantiere :

qc/fs  (Begemann 1965  A.G.I. 1977) qc - fs/qc  (Schmertmann 1978) 

Torbe ed
Argille organiche

Limi ed
Argille

Limi sabb.
Sabbie lim.

Sabbie e
Sabbie e Ghiaie

m 0,0 0,0 0,0

1,0 1,0 1,0

2,0 2,0 2,0

3,0 3,0 3,0

4,0 4,0 4,0

5,0 5,0 5,0

6,0 6,0 6,0

7,0 7,0 7,0

8,0 8,0 8,0

9,0 9,0 9,0

10,0 10,0 10,0

11,0 11,0 11,0

12,0 12,0 12,0

13,0 13,0 13,0

14,0 14,0 14,0

15,0 15,0 15,0

16,0 16,0 16,0

17,0 17,0 17,0

18,0 18,0 18,0

19,0 19,0 19,0

20,0 20,0 20,0
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GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C.
Via Frattini, 48
37045 Legnago (Vr) Riferimento: 13-275

LEGENDA PARAMETRI GEOTECNICI

SCELTE LITOLOGICHE  ( validità orientativa )

Le scelte litologiche vengono effettuate in base al  rapporto  qc / fs  
( Begemann 1965 -Raccomandazioni A.G.I.  1977 ), prevedendo altresì la possibilità di casi dubbi :

qc  20 kg/cm² : possibili terreni COESIVI anche se  ( qc / fs) > 30

qc  20 kg/cm² : possibili terreni GRANULARI anche se  ( qc / fs) < 30

NATURA LITOLOGICA

1 - COESIVA (TORBOSA) ALTA COMPRIMIBILITA'
2 - COESIVA IN GENERE
3 - GRANULARE
4 - COESIVA / GRANULARE

4 - AO/S 4 - A/S 3 - S

2 - AO 2 - A 4 - S/A

1 - TAO*

0 15 30 qc/fs

qc
Kg/cm²

20

7

0

PARAMETRI GEOTECNICI ( validità orientativa )  - simboli - correlazioni - bibliografia

‘ =   peso dell’ unità di volume  (efficace)  del terreno  [ correlazioni : ‘  - qc - natura ]
( Terzaghi & Peck 1967 -Bowles 1982 )‘vo =   tensione verticale geostatica (efficace) del terreno  ( valutata in base ai valori di‘ )

Cu =   coesione non drenata (terreni coesivi )  [ correlazioni :  Cu - qc ]
OCR =   grado di sovra consolidazione (terreni coesivi ) [ correlazioni :  OCR - Cu - ‘vo ]

( Ladd et al. 1972 / 1974 / 1977 - Lancellotta  1983)
Eu =   modulo di deformazione non drenato (terr.coes.) [ correl. : Eu - Cu - OCR - Ip  Ip= indice plastico]

Eu50 - Eu25 corrispondono rispettivamente ad un grado di mobilitazione dello sforzo deviatorico
corrisp. al 50-25%      (Duncan & Buchigani 1976 )

E’ =  modulo di deformazione drenato (terreni granulari) [ correlazioni : E’ - qc ]
E’50 - E’25 corrispondono rispettivamente ad un grado di mobilitazione dello sforzo deviatorico
corrisp. al 50-25%   (coefficiente di sicurezza  F = 2 - 4 rispettivamente )
(Schmertmann 1970 / 1978 - Jamiolkowski  et al. 1983 )

Mo =   modulo di deformazione edometrico (terreni coesivi e granulari)  [ correl. : Mo - qc - natura]
(Sanglerat  1972 - Mitchell & Gardner 1975  - Ricceri et al. 1974 -  Holden 1973 )

Dr =   densità relativa (terreni granulari N. C.  - normalmente consolidati)
[ correlazioni : Dr - qc - ‘vo]  (Schmertmann 1976 )

Ø‘ =   angolo di attrito interno efficace (terreni granulari N.C. ) [ correl. : Ø‘ - Dr - qc - ‘vo]
(Schmertmann 1978  - Durgunoglu &  Mitchell  1975 - Meyerhof 1956 / 1976)
Ø1s - (Schmertmann) sabbia fine uniforme Ø2s - sabbia  media uniforme/ fine ben gradata
Ø3s - sabbia  grossa uniforme/ media ben gradata

Ø4s - sabbia-ghiaia poco limosa/ ghiaietto uniorme
Ødm - ( Durgunoglu &  Mitchell ) sabbie N.C. Ømy - (Meyerhof) sabbie limose

Amax =   accelerazione al suolo che può causare liquefazione ( terreni granulari )
( g = acc.gravità)(Seed & Idriss 1971 - Sirio 1976 )  [ correlazioni : (Amax/g) - Dr]
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GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C.
Via Frattini, 48
37045 Legnago (Vr) Riferimento: 13-275

PROVA  PENETROMETRICA  STATICA CPT  1
TABELLA PARAMETRI GEOTECNICI 2.0105-156

- committente : Società Immobiliare Noi Due s.r.l. - data : 30/10/2013
- lavoro : Edilizia residenziale - quota inizio : Piano Campagna                
- località : Lido delle Nazioni, piano part. "Polinesia" - falda : -1,00 da quota inizio
- assist. cantiere :

NATURA COESIVA NATURA GRANULARE
Prof. qc qc/fs Natura Y' p'vo Cu OCR Eu50 Eu25 Mo Dr ø1s ø2s ø3s ø4s ødm ømy Amax/g E'50 E'25 Mo
m kg/cm² (-) Litol. t/m³ kg/cm² kg/cm² (-) kg/cm² kg/cm² % (°) (°) (°) (°) (°) (°) (-) kg/cm² kg/cm²

0,20 18 39 4/:/: 1,85 0,04 0,75 99,9 128 191 56 93 41 42 44 45 44 27 0,235 30 45 54
0,40 25 37 3:::: 1,85 0,07 -- -- -- -- -- 88 40 42 43 45 42 28 0,216 42 63 75
0,60 40 60 3:::: 1,85 0,11 -- -- -- -- -- 94 41 43 44 46 43 30 0,237 67 100 120
0,80 50 125 3:::: 1,85 0,15 -- -- -- -- -- 95 41 43 44 46 42 31 0,240 83 125 150
1,00 24 36 3:::: 0,86 0,17 -- -- -- -- -- 67 37 39 41 43 39 28 0,150 40 60 72
1,20 42 79 3:::: 0,90 0,18 -- -- -- -- -- 84 40 41 43 45 41 30 0,202 70 105 126
1,40 38 95 3:::: 0,90 0,20 -- -- -- -- -- 78 39 41 42 44 40 30 0,183 63 95 114
1,60 36 54 3:::: 0,89 0,22 -- -- -- -- -- 74 38 40 42 44 39 30 0,171 60 90 108
1,80 40 86 3:::: 0,90 0,24 -- -- -- -- -- 76 39 40 42 44 39 30 0,176 67 100 120
2,00 52 195 3:::: 0,92 0,26 -- -- -- -- -- 83 40 41 43 45 40 31 0,199 87 130 156
2,20 50 375 3:::: 0,92 0,27 -- -- -- -- -- 80 39 41 43 44 40 31 0,189 83 125 150
2,40 25 31 3:::: 0,86 0,29 -- -- -- -- -- 54 36 38 40 42 36 28 0,116 42 63 75
2,60 104 390 3:::: 1,01 0,31 -- -- -- -- -- 100 42 43 45 46 42 34 0,258 173 260 312
2,80 92 230 3:::: 0,99 0,33 -- -- -- -- -- 96 41 43 44 46 41 33 0,244 153 230 276
3,00 78 292 3:::: 0,96 0,35 -- -- -- -- -- 89 40 42 43 45 41 33 0,220 130 195 234
3,20 60 150 3:::: 0,93 0,37 -- -- -- -- -- 79 39 41 42 44 39 32 0,186 100 150 180
3,40 76 380 3:::: 0,96 0,39 -- -- -- -- -- 86 40 42 43 45 40 33 0,208 127 190 228
3,60 66 198 3:::: 0,94 0,41 -- -- -- -- -- 80 39 41 43 44 39 32 0,189 110 165 198
3,80 54 135 3:::: 0,92 0,43 -- -- -- -- -- 72 38 40 42 44 38 31 0,164 90 135 162
4,00 54 81 3:::: 0,92 0,44 -- -- -- -- -- 71 38 40 42 44 38 31 0,161 90 135 162
4,20 44 82 3:::: 0,91 0,46 -- -- -- -- -- 63 37 39 41 43 37 31 0,138 73 110 132
4,40 38 95 3:::: 0,90 0,48 -- -- -- -- -- 57 36 38 40 43 36 30 0,121 63 95 114
4,60 60 129 3:::: 0,93 0,50 -- -- -- -- -- 71 38 40 42 44 38 32 0,163 100 150 180
4,80 62 133 3:::: 0,94 0,52 -- -- -- -- -- 72 38 40 42 44 38 32 0,164 103 155 186
5,00 58 109 3:::: 0,93 0,54 -- -- -- -- -- 68 38 39 41 43 37 31 0,155 97 145 174
5,20 40 150 3:::: 0,90 0,55 -- -- -- -- -- 55 36 38 40 42 35 30 0,117 67 100 120
5,40 64 160 3:::: 0,94 0,57 -- -- -- -- -- 70 38 40 42 44 38 32 0,160 107 160 192
5,60 72 270 3:::: 0,95 0,59 -- -- -- -- -- 74 38 40 42 44 38 32 0,170 120 180 216
5,80 64 160 3:::: 0,94 0,61 -- -- -- -- -- 69 38 39 41 43 37 32 0,155 107 160 192
6,00 48 144 3:::: 0,91 0,63 -- -- -- -- -- 58 36 38 40 43 35 31 0,125 80 120 144
6,20 54 135 3:::: 0,92 0,65 -- -- -- -- -- 61 37 39 41 43 36 31 0,134 90 135 162
6,40 30 112 3:::: 0,88 0,66 -- -- -- -- -- 41 34 36 39 41 33 29 0,081 50 75 90
6,60 34 85 3:::: 0,89 0,68 -- -- -- -- -- 44 34 37 39 42 33 29 0,090 57 85 102
6,80 12 22 2//// 0,92 0,70 0,57 4,9 194 291 45 -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- --
7,00 8 30 4/:/: 0,84 0,72 0,40 3,0 197 295 35 -- 28 31 35 38 25 26 -- 13 20 24
7,20 10 75 4/:/: 0,86 0,73 0,50 3,9 206 309 40 0 28 31 35 38 26 26 -- 17 25 30
7,40 9 22 2//// 0,88 0,75 0,45 3,3 211 316 38 -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- --
7,60 28 35 3:::: 0,87 0,77 -- -- -- -- -- 35 33 35 38 41 31 28 0,068 47 70 84
7,80 40 43 3:::: 0,90 0,79 -- -- -- -- -- 46 34 37 39 42 33 30 0,095 67 100 120
8,00 42 63 3:::: 0,90 0,81 -- -- -- -- -- 47 35 37 39 42 33 30 0,098 70 105 126
8,20 60 90 3:::: 0,93 0,82 -- -- -- -- -- 59 36 38 40 43 35 32 0,128 100 150 180
8,40 56 210 3:::: 0,93 0,84 -- -- -- -- -- 56 36 38 40 42 35 31 0,120 93 140 168
8,60 48 72 3:::: 0,91 0,86 -- -- -- -- -- 50 35 37 40 42 34 31 0,105 80 120 144
8,80 44 66 3:::: 0,91 0,88 -- -- -- -- -- 47 35 37 39 42 33 31 0,096 73 110 132
9,00 50 75 3:::: 0,92 0,90 -- -- -- -- -- 51 35 37 40 42 34 31 0,106 83 125 150
9,20 60 150 3:::: 0,93 0,92 -- -- -- -- -- 57 36 38 40 43 35 32 0,121 100 150 180
9,40 68 170 3:::: 0,95 0,94 -- -- -- -- -- 60 36 38 41 43 35 32 0,131 113 170 204
9,60 66 124 3:::: 0,94 0,95 -- -- -- -- -- 59 36 38 40 43 35 32 0,127 110 165 198
9,80 48 120 3:::: 0,91 0,97 -- -- -- -- -- 47 35 37 39 42 33 31 0,098 80 120 144

10,00 52 130 3:::: 0,92 0,99 -- -- -- -- -- 50 35 37 40 42 33 31 0,103 87 130 156
10,20 60 150 3:::: 0,93 1,01 -- -- -- -- -- 54 36 38 40 42 34 32 0,115 100 150 180
10,40 52 130 3:::: 0,92 1,03 -- -- -- -- -- 49 35 37 39 42 33 31 0,101 87 130 156
10,60 54 101 3:::: 0,92 1,05 -- -- -- -- -- 50 35 37 40 42 33 31 0,103 90 135 162
10,80 66 82 3:::: 0,94 1,07 -- -- -- -- -- 56 36 38 40 42 34 32 0,120 110 165 198
11,00 80 200 3:::: 0,97 1,08 -- -- -- -- -- 62 37 39 41 43 35 33 0,137 133 200 240
11,20 88 220 3:::: 0,98 1,10 -- -- -- -- -- 65 37 39 41 43 36 33 0,145 147 220 264
11,40 78 97 3:::: 0,96 1,12 -- -- -- -- -- 61 36 39 41 43 35 33 0,132 130 195 234
11,60 50 75 3:::: 0,92 1,14 -- -- -- -- -- 45 34 37 39 42 32 31 0,091 83 125 150
11,80 60 225 3:::: 0,93 1,16 -- -- -- -- -- 51 35 37 40 42 33 32 0,106 100 150 180
12,00 72 135 3:::: 0,95 1,18 -- -- -- -- -- 57 36 38 40 43 34 32 0,121 120 180 216
12,20 58 62 3:::: 0,93 1,20 -- -- -- -- -- 49 35 37 39 42 33 31 0,101 97 145 174
12,40 60 64 3:::: 0,93 1,22 -- -- -- -- -- 50 35 37 40 42 33 32 0,103 100 150 180
12,60 70 262 3:::: 0,95 1,24 -- -- -- -- -- 55 36 38 40 42 34 32 0,116 117 175 210
12,80 74 277 3:::: 0,96 1,26 -- -- -- -- -- 56 36 38 40 42 34 32 0,120 123 185 222
13,00 64 120 3:::: 0,94 1,27 -- -- -- -- -- 51 35 37 40 42 33 32 0,106 107 160 192
13,20 18 27 2//// 0,98 1,29 0,75 3,2 359 539 56 -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- --
13,40 32 48 3:::: 0,88 1,31 -- -- -- -- -- 26 32 34 37 40 29 29 0,050 53 80 96
13,60 36 45 3:::: 0,89 1,33 -- -- -- -- -- 30 32 35 38 40 30 30 0,058 60 90 108
13,80 50 94 3:::: 0,92 1,35 -- -- -- -- -- 41 34 36 39 41 31 31 0,082 83 125 150
14,00 40 100 3:::: 0,90 1,37 -- -- -- -- -- 33 33 35 38 41 30 30 0,064 67 100 120
14,20 66 99 3:::: 0,94 1,38 -- -- -- -- -- 50 35 37 40 42 33 32 0,103 110 165 198
14,40 54 135 3:::: 0,92 1,40 -- -- -- -- -- 43 34 36 39 41 32 31 0,086 90 135 162
14,60 58 43 3:::: 0,93 1,42 -- -- -- -- -- 45 34 37 39 42 32 31 0,091 97 145 174
14,80 58 72 3:::: 0,93 1,44 -- -- -- -- -- 44 34 37 39 42 32 31 0,090 97 145 174
15,00 60 -- 3:::: 0,93 1,46 -- -- -- -- -- 45 34 37 39 42 32 32 0,092 100 150 180
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 2.4 Unità litotecniche e valori medi di caratterizzazione 

La prova penetrometrica eseguita ha rilevato fino alla max profondità indagata la presenza 
sedimenti alluvionali di granulometria medio-fine, variabili dalle argille limose alle sabbie. 
Di seguito si riporta la sequenza litologica rilevata in campagna, utilizzando lo schema 
interpretativo di Searle, 1979 in relazione alle litologie riscontrate, alle caratteristiche di qc e 
di qc/fs. 

PROFONDITÀ 
(m da p.c.) LITOLOGIA ORIENTATIVA Ø’medio cU  CARATTERISTICHE 

GEOTECNICHE 
0,00 – 7,00* Sabbia sciolta 30° --- Buone 
7,00 – 8,00* Sabbia limosa sciolta 28° 50 kPa Buone 

8,00 – 15,00* Sabbia da sciolta a 
mediamente addensata 

31° ---  Buone   

(* da prova penetrometrica in sito; ** da stratigrafia profonda) 

Per gli intervalli granulari (sabbie s.l.) si è considerato il solo parametro angolo di attrito ’ 
mentre per gli intervalli argillosi/limosi si è considerato il solo parametro coesione cU; i valori 
assegnati si riferiscono alla prova penetrometrica eseguita nel sito d’intervento e trovano 
riscontro nella bibliografia geotecnica; in assenza di prove di laboratorio i valori assegnati 
sono da considerarsi orientativi e cautelativi. 

 3. ASPETTI GEODINAMICI E SISMICITÀ 
 

 3.1 Determinazione categoria suolo di fondazione 

Nella Carta di pericolosità sismica con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni (OPCM 
3519 del 28/04/06) il Comune di Comacchio viene indicato come avente un’accelerazione 
orizzontale ag/g compresa tra 0,075 < g < 0,100. 
Per la determinazione del parametro Vs30 si è utilizzata una tecnologia a sismica passiva 
con misura del rumore sismico. 
Tale dato (sostanzialmente viene misurato un microtremore compreso tra 0,1 e 200 Hz) 
viene trasformato in Vs30 mediante l’inversione dei valori H/V (spessore strato/velocità). 
In tal modo si riesce a stimare il valore Vs30 (velocità media di propagazione delle onde 
sismiche nei primi 30 metri). 
Di seguito vengono riportati i Report dell’indagine: 
 
13-275 VIALE DELLE NAZIONI, COMACCHIO (FE)                        
 
Strumento:  TRZ-0021/01-09   
Nomi canali:       NORTH SOUTH;   EAST  WEST ;   UP    DOWN  
Dato GPS non disponibile 
Durata registrazione:  0h14'00''.  (Analizzato da  0 s per 14. min) 
Freq. campionamento:   128 Hz 
Lunghezza finestre:  20 s 
Tipo di lisciamento: Triangular window 
Lisciamento:  20% 
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RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE 

 
 

SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 

 
H/V SPERIMENTALE vs. H/V SINTETICO 

 
 

Profondità alla base 
dello strato [m] 

Spessore [m] Vs [m/s] Rapporto di Poisson 

0.50 0.50 150 0.35 
11.50 11.00 200 0.35 

106.50 95.00 380 0.35 
inf. inf. 1015 0.35 

 
Vs30=280m/s 

 
Da questo ne deriva un terreno classificabile come categoria  suolo di fondazione: C – 
depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fine mediamente 
consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 
proprietà meccaniche con la  profondità e da valori di VS30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s 
(ovvero 15<NSPT<50; 70<cU<250 kPa). 
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 3.2 Zonazione sismica 

La zona sismica del territorio in esame viene definita, in accordo con quanto disposto 
dall’O.P.C.M. 3519/2006 e dalla D.G.R. 3308/2008 del Veneto, a partire dal valore 
dell’accelerazione massima attesa al suolo con probabilità di superamento del 10% in 50 
anni (riferita a suoli rigidi caratterizzati da VS30>800 m/s); secondo la mappa di pericolosità 
sismica elaborata a tale scopo dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, e recepita 
dalla normativa nazionale e regionale, il territorio in esame è individuato in ZONA SISMICA 3 
a cui si associa un GRADO DI SISMICITÀ 6. 

 

Dal punto di vista amministrativo, la zonazione sismica è definita su scala comunale ed in 
particolare il Comune di Comacchio ricade in Zona 3. 

 3.3 Dati sismici per le verifiche degli stati limite 

Le verifiche progettuali devono essere effettuate applicando i dati di azione simica specifici 
per ciascun sito; tali dati sono determinati a partire dalla posizione geografica 
(latitudine/longitudine), dalla categoria topografica, dalla categoria del suolo di fondazione, 
dalla classe d’uso dell’edificio (cU) e dalla vita nominale (vN); pertanto, sulla scorta delle 
informazioni fornite dal Progettista (cU = 2 e vN = 50 anni), è possibile, avvalendoci dei dati 
elaborati dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, fornire i seguenti dati di azione 
sismica utilizzabili nelle Verifiche agli Stati Limite ossia delle condizioni superate le quali la 
struttura in esame non soddisfa più i requisiti per i quali è stata progettata. 
Seguono il riepilogo dei dati sismici relativi a tutti gli stati limite. 
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COORDINATE SITO LATITUDINE LONGITUDINE
(SISTEMA ED50) 44,675470 12,243993
STATO LIMITE

SLO Prob. di superamento: 81 [%] Ss: 1,500
(Operatività) Tr: 30 [anni] Cc: 1,660

ag: 0,034 g St: 1,000
Fo: 2,524 Kh: 0,010

Tc*: 0,250 [s] Kv: 0,005
Amax: 0,504
Beta: 0,200

SLD Prob. di superamento: 63 [%] Ss: 1,500
(Danno) Tr: 50 [anni] Cc: 1,600

ag: 0,041 g St: 1,000
Fo: 2,546 Kh: 0,012

Tc*: 0,279 [s] Kv: 0,006
Amax: 0,605
Beta: 0,200

SLV Prob. di superamento: 10 [%] Ss: 1,500
(salvaguardia Vita) Tr: 475 [anni] Cc: 1,560

ag: 0,100 g St: 1,000

Fo: 2,576 Kh: 0,030
Tc*: 0,301 [s] Kv: 0,015

Amax: 1,464
Beta: 0,200

SLC Prob. di superamento: 5 [%] Ss: 1,500
(prevenzione Collasso) Tr: 975 [anni] Cc: 1,560

ag: 0,127 g St: 1,000
Fo: 2,606 Kh: 0,046

Tc*: 0,304 [s] Kv: 0,023
Amax: 1,862
Beta: 0,240

PARAMETRI SISMICI COEFFICIENTI SISMICI

 
 3.4 Liquefazione dei terreni 

La liquefazione denota una diminuzione di resistenza al taglio e/o di rigidezza causata 
dall’aumento di pressione interstiziale in un terreno saturo non coesivo durante uno 
scuotimento sismico tale da generare deformazioni permanenti significative o persino 
l’annullamento degli sforzi efficaci nel terreno; in questo contesto il problema principale che 
si pone in fase di progettazione è la suscettibilità alla liquefazione quando la falda freatica si 
trova in prossimità della superficie ed il terreno di fondazione comprende strati estesi o lenti 
spesse di sabbie sciolte sotto falda anche se contenenti una frazione fine limo-argillosa. 
Secondo quanto disposto dalle NTC (rif. 7.11.3.4 Stabilità nei confronti della liquefazione) 
riguardo al rischio di liquefazione in presenza di terreni saturi prevalentemente sabbiosi, tale 
verifica può essere omessa qualora sussista almeno una delle seguenti condizioni: 
1.  eventi sismici attesi di magnitudo M < 5; 
2.  accelerazione max attesa al suolo ag < 0,10 g; 
3.  profondità media stagionale della falda > 15 m da piano campagna; 
4. sabbie pulite con resistenza (N1)60 > 30 oppure qC1N > 180; i precedenti termini, relativi 

rispettivamente a risultanze di prove dinamiche e di prove statiche, si riferiscono a valori 
di resistenza normalizzati ad una tensione efficace verticale di 100 kPa. 

Nel caso in esame non risulta verificata nessuna causa di esclusione pertanto si procederà 
con la verifica al fenomeno della liquefazione.  

Il valore di Magnitudo medio (con probabilità di eccedenza pari al 10% in 50 anni) è fornito 
dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia; considerando che il progetto prevede la 
realizzazione di un edificio senza piano interrato con piano di posa fondale a ca. 0,80 m, i l 
valore di (N1)60 è stato calcolato a partire dal valore di resistenza alla punta (qC1 = 50) tramite 
la relazione (N1)60

 = qC1 x √ (100 / ı’) / 5 dove ı’ = pressione efficace di confinamento sul 
piano di posa delle fondazioni. 
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Le condizioni rilevate per il sito in esame sono le seguenti: 

M   = 5,04 > 5,00 
ag  = 0,100 > 0,100 
Hf   = 1,00 m < 15 m 
(N1) 60

  = 12 < 30 

Da quanto sopra nessuna delle condizioni di esclusione risulta soddisfatta e quindi si rende  
necessario procedere alla determinazione del rischio di liquefazione. 

CALCOLO DEL POTENZIALE DI LIQUEFAZIONE 

e / ’ = 0,65 •  • S • (  / ’ ) •  rd = 0,077 
dove: 

 - coefficiente di sismicità dell’area (ag / g ) 
S - coefficiente di profilo stratigrafico 
ı - pressione di confinamento sul piano di posa 
ı’ = pressione efficace di confinamento sul piano di posa delle fondazioni 
rd - fattore riduttivo della profondità (variabile da 1 al p.c. a 0,9 a  10,0 m da p.c.) 
 

Il rischio di liquefazione si determina infine 
impiegando modelli grafici le cui variabili sono i 
valori calcolati di e/’ e di (N1)60; il grafico 
proposto a lato indica i comportamenti dei terreni 
in funzione dei sedimenti presenti in 
corrispondenza del piano di posa delle fondazioni; 
in particolare, il grafico contempla tre diverse 
percentuali di materiale fine all’interno delle 
sabbie (curva 1 = 35%, curva 2 = 15%, curva 3 = 
5%) ed è stato elaborato per terremoti con 
Magnitudo 7,5; i depositi presenti sul piano di 
posa si possono ricondurre più propriamente alla 
curva 1 e pertanto i valori calcolati di (N1)60 = 12 e   e/’ = 0,077 collocano il caso in esame nel 
campo di assenza di rischio di liquefazione; a 
questo si aggiunga che nel territorio in esame 
sono improbabili terremoti di Magnitudo >7,5 
gradi della scala Richter. 

 

  

 4. VALUTAZIONI CONCLUSIVE DI CARATTERE GEOLOGICO 

Dai rilievi eseguiti si deduce quanto segue: 

- l’area localmente appare stabile da un punto di vista geomorfologico e non presenta 

dissesti in atto o potenziali; alla scala del macrorilievo il litorale è interessato dal fenomeno 

della subsidenza; 

- l’area risulta sicura da un punto di vista idraulico; 

- l’area non risulta gravata da vincoli geologici, idrogeologici, ambientali; 

- i terreni investigati sono caratterizzati da depositi sia granulari che coesivi; 

- la falda è stata rilevata alla profondità di ca. –1,00 m da piano campagna attuale;  

- l’area da un punto di vista sismico ricade in zona 3, grado di sismicità 6; 

- i terreni di fondazione non risultano soggetti a rischio liquefazione in caso di evento 

sismico.  

 

 

    RISCHIO 
    LIQUEFAZIONE 
 
 
 
   

 
 

 
                                 ASSENZA 
                                            LIQUEFAZIONE 

 
        .CASO IN ESAME.. 

                   


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RELAZIONE GEOTECNICA 

(NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI D.M. 14.01.2008                                                            

– CIRCOLARE 2 FEBBRAIO 2009 N. 617, C.S.LL.PP.) 

 
 1. VERIFICHE AGLI STATI LIMITE ULTIMI (SLU) 

Nelle verifiche agli stati limite ultimi (SLU)  è necessario verificare che l’azione agente di 
progetto sia non maggiore della resistenza di progetto disponibile ossia Ed < Rd 
Il coefficiente di sicurezza non compare esplicitamente nella verifica, ma è introdotto 
attraverso più coefficienti parziali utilizzati per la valutazione delle azioni agenti e resistenti di 
progetto a partire dai valori caratteristici del terreno sul piano di posa delle fondazioni. 
I coefficienti di sicurezza parziali amplificano i valori caratteristici delle azioni instabilizzanti 
(A) e riducono i valori caratteristici delle proprietà meccaniche del terreno (M) e della 
struttura (R). 
Le tabelle successive riportano i valori caratteristici del terreno riscontrati in corrispondenza 
del piano di posa delle fondazioni, i coefficienti parziali di sicurezza per le azioni, per i 
parametri di resistenza del terreno e le verifiche agli stati limite: 

Tabella 6.2.I - Coefficienti parziali per le azioni o per l'effetto delle azioni.

CARICHI EFFETTO
COEFFICIENTE PARZIALE 

F (o E)
EQU

(A1)       
STR

(A2)       
GEO

Favorevole 0,9 1,0 1,0
Sfavorevole 1,1 1,3 1,0
Favorevole 0,0 0,0 0,0
Sfavorevole 1,5 1,5 1,3
Favorevole 0,0 0,0 0,0
Sfavorevole 1,5 1,5 1,3

(1) Nel caso in cui i carichi permanenti non strutturali (ad es. i carichi permanenti portati) siano compiutamente definiti, si 
potranno adottare gli stessi coefficienti validi per le azioni permanenti.

Permanenti G1

G2

QiVariabili

Permanenti non strutturali (1)

 
Tabella 6.2.II - Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno.

PARAMETRO
GRANDEZZA ALLA QUALE 

APPLICARE IL            
COEFFICIENTE PARZIALE

COEFFICIENTE PARZIALE 

F (o E)
(M1)       
STR

(M2)       
GEO

Tangente dell'angolo di 
resistenza al taglio

tan 'k ' 1,0 1,25

Coesione efficace c'k c' 1,0 1,25

Resistenza non drenata cuk cu 1,0 1,4

Peso dell'unità di volume   1,0 1,0  
Tabella 6.4.I - Coefficienti parziali  R  per le verifiche agli stati limite ultimi di fondazioni superficiali.

VERIFICA
COEFFICIENTE PARZIALE 

(R1)
COEFFICIENTE PARZIALE 

(R2)
COEFFICIENTE PARZIALE 

(R3)

Capacità portante R = 1,0 R = 1,8 R = 2,3

Scorrimento R = 1,0 R = 1,1 R = 1,1  
La normativa consente di eseguire le verifiche agli stati limite secondo due approcci che 
combinano tra loro i coefficienti parziali sopra riportati. 

APPROCCIO 1  APPROCCIO 2 
COMBINAZIONE 1 COMBINAZIONE 2  COMBINAZIONE UNICA 

A1+M1+R1 A2+M2+R2  A1+M1+R3 

La verifica con l’approccio 1 prevede due diverse combinazioni di gruppi di coefficienti; la 
prima combinazione è più severa nei confronti delle azioni trasmesse al terreno di fondazione, 
mentre la seconda combinazione è più severa nei riguardi del modello geotecnico (parametri 
geotecnici e resistenza caratteristica). 
La verifica con l’approccio 2 prevede un’unica combinazione di coefficienti che penalizzano 
principalmente la resistenza caratteristica. 
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Nel caso in esame si sceglie la verifica secondo l’approccio 1 impiegando le ipotesi 
dimensionali indicative fornite agli scriventi dal Tecnico Progettista in relazione alla fondazione 
maggiormente sollecitata; tali informazioni sono precedute dai dati relativi ai terreni presenti 
sul piano di posa delle fondazioni. 

VALORI CARATTERISTICI DEL TERRENO (fk) SUL PIANO DI POSA 

Angolo resistenza al taglio              ’k  = 30° 
Resistenza non drenata                  ck  = -- kPa 
Peso volume terreno secco             dr  = 15,00 kN/m3 
Peso volume terreno saturo           sat  = 18,50 kN/m3 

Peso volume terreno immerso      imm  =   8,69 kN/m3 (= sat –9,81) 

CARATTERISTICHE GENERALI FONDAZIONE 
Tipologia fondale – TRAVE RIGIDA ROVESCIA  
Larghezza trave (B)    1,00 m  
Piano di posa fondazione            –0,80 m da p.c. attuale 
Spessore fondazione   0,30 m 
Peso specifico calcestruzzo  25,0 kN/m3 

CARICO DI ESERCIZIO NON FATTORIZZATO (Ed) 
Al piede della fondazione grava il seguente carico  
Ed = 127,50 kN  [1,28 kg/cm2] comprensivo di: 

 carichi permanenti strutturali    80,00 kN/m  carichi permanenti non strutturali  20,00 kN/m   carichi variabili    20,00 kN/m  peso proprio della fondazione   7,50 kN/m 

Seguono le verifiche SLU al collasso per raggiungimento del carico limite dei terreni di 
fondazione in condizioni statiche (tab.1); inoltre, essendo il sito in esame ricadente in zona 
sismica 3, le stessa tipologia di verifica verrà eseguite anche in condizioni sismiche (tab. 2) 
come prescritto dalla normativa; si precisa che sulla scorta delle indicazioni fornite dalla 
Circolare n. 617/09 del C.S.LL.PP. l’analisi degli stati limite in condizioni sismiche eseguita 
con l’approccio 1 considera la sola combinazione 2 e l’applicazione alle forze agenti sulla 
fondazione di coefficienti parziali unitari; per tener conto degli effetti inerziali indotti dal sisma 
sulla determinazione della resistenza di progetto (Rd) vengono introdotti specifici fattori 
correttivi applicati alla resistenza del terreno R (Richards 1993; Maugeri 1994 et. al.). 
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Tabella 1. Verifiche SLU - collasso per carico limite dei terreni in condizioni STATICHE  

 FORZE AGENTI SULLA FONDAZIONE (A1) COMBINAZIONE 1

 Carichi non fattorizzati Coeff. Parziali  (A) Carichi fattorizzati    

 CARICHI GRAVANTI IN TESTA ALLA FONDAZIONE
 permanenti strutturali 80,00 kN 1,30 G1 104,00 kN
 permanenti non strutturali 20,00 kN 1,50 G2 30,00 kN
 variabili 20,00 kN 1,50 Qi 30,00 kN

 CARICHI GRAVANTI SUL FONDO SCAVO DELLA FONDAZIONE

 peso proprio fondazione 7,50 kN 1,30 G1 9,75 kN
 peso terreno sovrastante 0,00 kN 1,30 G1 0,00 kN

Ed = 173,75 kN

 PARAMETRI GEOTECNICI (M1)

 Valori non fattorizzati Coeff. Parziali  (M) Valori fattorizzati    

 PARAMETRO CARATTERISTICO

 angolo di attrito ('k) 30,0 ° 1,00 (tg'k * ') 30,0 °

 coesione efficace (c'k) 0 kPa 1,00 C' 0 kPa

 resistenza non drenata (cUk) 0 kPA 1,00 CU 0 kPA

 RESISTENZA DI PROGETTO (R1)

 formula di Brinch-Hansen

 qlim = 0,5 *  * B * N * s * i + c * Nc * sc * ic +  * h * Nq * sq 609,98 6,10 kg/cm2

 Valore non fattorizzato Coeff. Parziale  (R) valore fattorizzato    

 R (= qlim * A' = qlim * B * L) 609,98 kN 1,00 R/R = Rd = 609,98 kN

 Verifica Approccio 1 - Combinazione 1 (A1+M1+R1) esito: VERIFICATA

 Ed = 173,8 kN  < 610,0 kN   = Rd
 FORZE AGENTI SULLA FONDAZIONE (A2) COMBINAZIONE 2

 Carichi non fattorizzati Coeff. Parziali  (A) Carichi fattorizzati    

 CARICHI GRAVANTI IN TESTA ALLA FONDAZIONE

 permanenti strutturali 80,00 kN 1,00 G1 80,00 kN
 permanenti non strutturali 20,00 kN 1,30 G2 26,00 kN
 variabili 20,00 kN 1,30 Qi 26,00 kN
 CARICHI GRAVANTI SUL FONDO SCAVO DELLA FONDAZIONE

 peso proprio fondazione 7,50 kN 1,00 G1 7,50 kN
 peso terreno sovrastante 0,00 kN 1,00 G1 0,00 kN

Ed = 139,50 kN

 PARAMETRI GEOTECNICI (M2)

 Valori non fattorizzati Coeff. Parziali  (M) Valori fattorizzati    

 PARAMETRO CARATTERISTICO

 angolo di attrito ('k) 30,0 ° 1,25 (tg'k * ') 24,8 °
 coesione efficace (c'k) 0 kPa 1,25 C' 0 kPa
 resistenza non drenata (cUk) 0 kPA 1,40 CU 0 kPA

 RESISTENZA DI PROGETTO (R2)

 formula di Brinch-Hansen

 qlim = 0,5 *  * B * N * s * i + c * Nc * sc * ic +  * h * Nq * sq 289,03
 Valore non fattorizzato Coeff. Parziale  (R) Valore fattorizzato    

 R (= qlim * A' = qlim * B * L) 289,03 kN 1,80 R/R = Rd = 160,57 kN

 Verifica Approccio 1 - Combinazione 2 (A2+M2+R2) esito: VERIFICATA

 Ed = 139,50 kN  < 160,57 kN   = Rd

kN/m2

kN/m2
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Tabella 2. Verifiche SLU  - collasso per carico limite dei terreni in condizioni SISMICHE 
 FORZE AGENTI SULLA FONDAZIONE (A2) COMBINAZIONE 2

 Carichi non fattorizzati Coeff. Parziali ( A) Carichi fattorizzati    

 CARICHI GRAVANTI IN TESTA ALLA FONDAZIONE
 permanenti strutturali 80,00 kN 1,00 G1 80,00 kN
 permanenti non strutturali 20,00 kN 1,00 G2 20,00 kN
 variabili 20,00 kN 1,00 Qi 20,00 kN

 CARICHI GRAVANTI SUL FONDO SCAVO DELLA FONDAZIONE
 peso proprio fondazione 7,50 kN 1,00 G1 7,50 kN
 peso terreno sovrastante 0,00 kN 1,00 G1 0,00 kN

Ed = 127,50 kN

 PARAMETRI GEOTECNICI (M2)

 Valori non fattorizzati Coeff. Parziali ( M ) valori fattorizzati    

 PARAMETRO CARATTERISTICO

 angolo di attrito ('k) 30,0 ° 1,25 (tg'k * ') 24,8 °

 coesione efficace (c'k) 0 kPa 1,25 C' 0 kPa

 resistenza non drenata (cUk) 0 kPA 1,40 CU 0 kPA

 RESISTENZA DI PROGETTO (R2)

 formula di Brinch-Hansen

 qlim = 0,5 *  * B * N * s * i * hf  + c * Nc * sc * ic * hcf +  * h * Nq * sq * iq * hqf = kN/m2

 Valore non fattorizzato Coeff. Parziali ( R) valore fattorizzato    

 R (= qlim * A' = qlim * B * L) 289,03 kN 1,80 R/R = Rd = 160,57 kN

 Verifica Approccio 1 - Combinazione 2 (A2+M2+R2) esito: VERIFICATA

 Ed = 127,50 kN  < 160,57 kN   = Rd

289,03

 

 2. VERIFICA AGLI STATI LIMITE DI ESERCIZIO (SLE) 
 

 2.1 Calcolo dei cedimenti 

Le verifiche relative alle deformazioni (cedimenti) si effettuano considerando i valori dei 
parametri geotecnici caratteristici (non fattorizzati) ed utilizzando come sollecitazione sul 
terreno il carico di esercizio Ed. 
Per la calcolazione dei cedimenti si utilizza un programma di calcolo basato sull’elaborazione 
dei dati ricavati da prove penetrometriche statiche eseguite in sito sul volume di terreno 
significativo; la verifica allo schiacciamento dei diversi strati del sottosuolo (spessore h = 20 
cm) viene condotta secondo la teoria dell'elasticità (Boussinesq); il calcolo dei cedimenti 
(esteso all'intero banco comprimibile Hc) viene condotto valutando per ciascuno strato h, la 
tensione verticale .v (al centro della superficie di carico), nonchè il relativo valore del 
modulo edometrico Mo, in base all'espressione : 

cedimento S = (h .v / Mo) 

IPOTESI : - consolidazione monodimensionale (schema edometrico) 
  - tensioni verticali nel sottosuolo secondo la teoria dell'elasticità (Boussinesq) 
  - valutazione dei cedimenti nell'ambito della profondità Hc del banco comprimibile 
  - modulo edometrico Mo = qC valutato in base alla natura litologica (presunta). 

CEDIMENTI (Verifiche SLE) 

LARGHEZZA FONDAZIONE (B) : 1,00 m - PIANO DI POSA : –0,80 m da p.c.  

CARICO DI ESERCIZIO Ed : 127,50 kN    PRESSIONE DI ESERCIZIO: 1,28 kg/cm2 [= Ed / (B X L)] 

CEDIMENTO S (cm)   (CPT1) 2,30       
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 3. VALUTAZIONI CONCLUSIVE DI CARATTERE GEOTECNICO 
 

 3.1 Stati Limite Ultimi 

Le verifiche agli stati limite ultimi eseguite hanno evidenziato la correttezza delle scelte 
progettuali considerate; di seguito si riassumono le risultanze di tali verifiche: 

TIPO DI VERIFICA          Esito 

Collasso per carico limite dei terreni di fondazione – condizioni STATICHE  VERIFICATA 

Collasso per carico limite dei terreni di fondazione – condizioni SISMICHE  VERIFICATA 

 3.2 Stati limite di esercizio (cedimenti) 

I valori prevedibili dei cedimenti assoluti calcolati al Capitolo 2 sono accettabili e ritenuti tali 
dalla più accreditata letteratura geotecnica in relazione alle caratteristiche dei terreni ed alla 
tipologia edile da realizzare; di fatto, per la tipologia edile in progetto, la letteratura 
geotecnica considera ammissibili cedimenti dell’ordine di 2,5 / 5,0 cm (cfr. Sowers, 1962); i 
cedimenti differenziali dovranno essere compensati dalla rigidità strutturale delle opere 
fondali realizzate a regola d’arte. 

 3.3 Accorgimenti e precauzioni da adottare 

Alla data d’esecuzione della presente indagine la falda è stata rilevata alla quota di circa –
1,00 m da p.c. attuale e perciò, nelle condizioni qui ipotizzate, con ogni probabilità non verrà 
intercettata durante le operazioni di realizzazione delle opere. 
È sempre tuttavia consigliabile eseguire uno scavo esplorativo prima dell’inizio dei lavori per 
verificare l’effettiva quota di falda al momento della realizzazione delle opere. 
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1. PREMESSA 

A seguito dell’incarico ricevuto dalla Committenza si è provveduto alla redazione del 

presente scritto in cui si riassumono gli effetti di eventuali ricadute del progetto sul suolo, 

sottosuolo, ambiente idrico e clima acustico in relazione alla realizzazione dell’intervento di 

costruzione di unità plurifamiliari da realizzarsi in Via delle Nazioni/Via Libia presso il Lido 

delle Nazioni in territorio comunale di Comacchio. 

Gli elaborati progettuali, cui si rimanda senz’altro, descrivono accuratamente tutte le 

specifiche tecniche dell’intervento mentre il presente scritto si occupa degli effetti più 

prettamente relativi al comparto geologico-ambientale s.l. 

Il presente scritto è stato redatto nel mese di novembre 2013. 

 
2. UBICAZIONE AREA DI INTERVENTO  

L’area d'intervento si colloca in Viale delle Nazioni angolo Viale Libia, in territorio comunale 

di Comacchio in loc. Lido delle Nazioni, ca. 6,0 km a NE dall’abitato del capoluogo (vedi 

seguenti estratti cartografici); si tratta della costruzione di un complesso edilizio residenziale 

realizzato su h max 7,0 m, senza interrato con superficie in pianta di circa 800 m2; per i 

dettagli si rimanda agli elaborati tecnici a firma del Progettista.  

ESTRATTO DA C.T.R.  
 
 Area di intervento 
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ESTRATTO DA P.R.G.  
 
 Area di intervento 
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 3. MATRICE DEL SUOLO E DEL SOTTOSUOLO  

Per la caratterizzazione del suolo sono stati utilizzati diversi gradi di informazione; dapprima 

si sono analizzati i dati bibliografici generali disponibili sul territorio ed in rete (vedi in 

bibliografia le fonti citate) e successivamente sono state riportate anche le risultanze puntuali 

dello studio geologico-geotecnico a completamento della medesima campagna di indagine 

resa possibile grazie a prove penetrometriche statiche eseguita tramite penetrometro 

superpesante. La prova è stata eseguita con penetrometro Deep Drill da 20 tonnellate con 

letture di resistenza alla punta e resistenza laterale alla penetrazione ogni 20 cm fino alla 

profondità massima di 15.00 m da attuale piano di campagna. Le elaborazioni di calcolo 

hanno permesso sia la caratterizzazione litologica e stratigrafica interpretativa sia la stima 

della capacità portante dei terreni per l’ipotesi fondazionale stimata per l’intervento in 

progetto. I valori prevedibili dei cedimenti assoluti calcolati (pari a circa 2,3 cm) nelle 

valutazioni della relazione geologica e geotecnica sono accettabili e ritenuti tali dalla più 

accreditata letteratura geotecnica in relazione alle caratteristiche dei terreni ed alla tipologia 

edile da realizzare; di fatto, per la tipologia edile in progetto, la letteratura geotecnica 

considera ammissibili cedimenti dell’ordine di 2,5 / 5,0 cm (cfr. Sowers, 1962); i cedimenti 

differenziali dovranno essere compensati dalla rigidità strutturale delle opere fondali 

realizzate a regola d’arte. 

La litologia prevalente di tutta la fascia costiera é costituita da sabbia, di genesi litoranea 

dunale e di spiaggia, rinvenibile sino a profondità medie di -15.00 metri; si passa poi a sabbie 

limose e limi sabbiosi.. L’area di studio risulta caratterizzata dalla presenza superficiale di 

sabbia e sabbia limosa; il terreno in profondità mostra una buona omogeneità verticale ed 

orizzontale; preponderante é la presenza di terreni granulari , sabbie e sabbie limose, con 

livelli di spessore inferiore ai 50 cm di terreni coesivi rappresentati da argille ed argille limose 

presunti intorno ai 7-8.00 m. di profondità da p.c. 

I tipi litologici superficiali della zona sono rappresentati da alluvioni quaternarie fini e medio-

fini quali argille, limi e sabbie; nel substrato si rinvengono sedimenti di analoga natura e 

granulometria che si alternano fra loro con giacitura lenticolare; i sedimenti registrano 

frequenti variazioni di litologia e potenza degli strati anche in ambiti areali limitati. 

Quanto sopra appare evidente nella cartografia geologica consultata, dove sono indicati i 

seguenti depositi: 

 CARTA GEOLOGICA D’ITALIA – F. 77 COMACCHIO, scala 1:100.000: sabbie fluviali o di 

elaborazione litorale, duna marina consolidata (Alluvionale). 
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ESTRATTO DA CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 
(part. non in scala) 

LEGENDA 

 

 

  

 4. CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE ED ASSETTO ALTIMETRICO 

L’assetto altimetrico dell’area e legato alla sua evoluzione geomorfologica di ambiente 

costiero, caratterizzato da un rilevato e vasto sistema di dune costiere.  

La zona in oggetto é infatti ubicata su di una fascia di dune costiere contemporanee, in parte 

spianate e/o sepolte e risulta caratterizzata da quote di +1.00/2.00 metri sul livello medio 

marino. 

La  topografia  dell’area  è  caratterizzata da medio grado di variabilità ed alcune sensibili 

oscillazioni del piano di campagna dovuto essenzialmente alla presenza di paleodune talora 

rimaneggiate anche dall’azione di livellazione di origine antropica, in quanto l’urbanizzazione 

di Lido degli Estensi si è sviluppata sopra allineamenti di paleodune costiere testimoni della 

progradazione verso est della linea di costa. La topografia del settore interno è invece più 

regolare, in quanto quest’area (tratto compreso tra la S.S. Romea ed il canale delle Vene) è 

stata sede di piallasse e aree morfologicamente basse. 

L'assetto topografico dell'area dipende dalla sua evoluzione geomorfologica, che ha portato 

alla formazione, in tempi abbastanza recenti, di un vasto e rilevato sistema di dune costiere. 

La formazione dei terreni su cui sorge Lido degli Estensi è legata agli intensi apporti di 

sedimenti terrigeni da parte del fiume Padoa-Eridano, che qui sfociava e dagli apporti più 

recenti, da sud, del Po di Primaro prima e del fiume Reno poi. L'azione delle correnti marine 

e del moto ondoso ha contribuito alla ridistribuzione dei sedimenti che i fiumi depositavano a 

mare; l'azione del vento ha portato alla formazione di depositi sabbiosi particolarmente 

rilevati come le dune, ora ampiamente spianate e cavate per dare spazio all'urbanizzazione 

del Lido. 
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La formazione del territorio comacchiese, nella sua configurazione attuale, è relativamente 

recente e consegue a ripetute variazioni dei rapporti di equilibrio tra livello del mare, apporti 

solidi dei corsi d’acqua, entità dei fenomeni di subsidenza e intervento antropico. Gli episodi 

salienti dell’evoluzione morfologica di quest’area di pianura costiera più volte emersa e 

successivamente invasa dal mare sono qui di seguito riportati. 

Con l’inizio del periodo interglaciale, il cui apice termico è stato riconosciuto attorno al 3000 

a.C., il settore più orientale della pianura padana è interessato da un innalzamento delle 

acque marine. La linea di costa, ubicata molti chilometri a ovest dell’attuale, nei successivi 

5000 anni si sposta progressivamente verso oriente a seguito di abbondanti sedimentazioni 

fluviali. Questo graduale accrescimento è testimoniato da una serie abbastanza continua di 

cordoni. Attualmente queste strutture appaiono obliterate e sepolte da sedimenti più recenti, 

il cui spessore aumenta progressivamente da ovest verso est.  

La linea di riva più occidentale (Bondesan, 1985) dovrebbe essere rintracciabile alla 

profondità di circa 10 metri, a una distanza di oltre 20 km dalla costa attuale. Nella figura 

seguente è riprodotta la carta geomorfologica dell’area deltizia con visibili i vari allineamenti 

di paleodune ancora affioranti o sub-affioranti, ben identificabili dalle foto aeree. Nella 

medesima figura sono riportati i periodi storici in cui questi allineamenti di dune costituivano 

la linea di costa.  
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Carta geomorfologica dell’area deltizia (Bondesan, 1990) 
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L’area a livello locale non appare interessata da fenomeni di dissesto in atto o potenziali; il 

territorio, completamente pianeggiante, appare assolutamente stabile. A livello generale il 

fenomeno della subsidenza generale è il più significativo con tassi di abbassamento variabili 

in tutta la costiera. 

Dal punto di vista geopedologico l’area è caratterizzata dalla presenza di una percentuale 

superficiale inferiore al 7% di argilla (fondo giallo) come evidenziato nel seguente estratto da 

cartografia dei suoli dell’Emilia Romagna. 

La base cartografica di riferimento e costituita dalla “Carta dei suoli di pianura 1:50.000” 

edizione 2005, prodotta dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli. La carta dei suoli 

descrive il territorio di pianura attraverso poligoni (o delineazioni) che rappresentano una 

porzione di territorio omogenea per i tipi di suoli in essa presenti. Le informazioni 

cartografiche sono state integrate da un numero cospicuo di dati analitici (data set di circa 

19,000 osservazioni per l’intervallo 0-30 cm) che fanno capo sia ad osservazioni pedologiche 

raccolte dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, sia a prelievi effettuati nell’ambito delle 

attività di assistenza tecnica per l’agricoltura (ex Servizio Analisi Consulenza Terreni). I dati 

sono stati dapprima armonizzati dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli e poi elaborati 

attraverso analisi statistica e geostatistica da parte di Fabrizio Ungaro del CNR IRPI1. 

 
CARTA DEI SUOLI DELL’EMILIA ROMAGNA (FONTE SITO REGIONE EMILIA ROMAGNA) 
 

 
 
            <7%              7-18%   contenuto in argilla nel suolo superficiale (0 – 30 cm) 
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Dal punto di vista morfologico due sono gli aspetti che maggiormente emergono. 

Il primo legato all’evoluzione della Iinea di costa, mentre il secondo è rappresentato dal 

fenomeno della subsidenza, determinata da cause naturali, ma anche indotto dalle attività 

umane. 

L'abbassamento del suolo è connesso poi ad una serie di problematiche rilevanti, come la 

diminuzione della sicurezza idraulica, I'aggravamento dei fenomeni erosivi delle spiagge e 

l'aumento della salinizzazione della falda freatica. 

Per quanto riguarda l'evoluzione della Iinea di riva a seguito della realizzazione di una serie 

ininterrotta di scogliere a mare è stato riscontrato un avanzamento generalizzato della Iinea 

di spiaggia: negli ultimi anni si è manifestata con sempre maggior evidenza la tendenza 

all'erosione della spiaggia a nord, in corrispondenza di Lido delle Nazioni, e un progressive 

allungamento dell'arenile a sud, in corrispondenza di Porto Garibaldi e Lido degli Scacchi. 

II secondo aspetto morfologico importante è rappresentato dal fenomeno della subsidenza, 

che viene controllato mediante una rete di controllo regionale. Facendo riferimento ai dati 

degli ultimi venti anni si osserva un generale incremento del fenomeno sino al 1993, mentre 

dal 1993 in poi si registra un'attenuazione dello stesso. 

L'intervento in esame è previsto in prossimità della Iinea di costa, ma rimane a monte della 

massima ingressione marina, pertanto in riferimento alla oscillazione della Iinea di riva non 

emergono elementi di criticità. 

Dal punto di vista morfologico non risultano essere presenti elementi morfologici peculiari.  

L’area risulta pianeggiante ed é possibile affermare che l’intervento non provoca 

l’obliterazione di elementi morfologici peculiari. 

La natura dei terreni dell'immediato sottosuolo é sabbiosa sino a circa 14-15 m ed argillosa 

scendendo in profondità. Tali terreni in prima approssimazione possono essere ritenuti 

compatibili con le opere da realizzare. 

Non emergono pertanto elementi che possano risultare ostativi o comunque porre Iimitazioni 

all’intervento proposto per quanto riguarda la componente suolo e sottosuolo. 

Di seguito si riporta la sequenza litologica rilevata in campagna, utilizzando lo schema 

interpretativo di Searle, 1979 in relazione alle litologie riscontrate, alle caratteristiche di qc e 

di qc/fs. 

PROFONDITÀ 
(m da p.c.) 

LITOLOGIA ORIENTATIVA Ø’medio cU  
CARATTERISTICHE 

GEOTECNICHE 
0,00 – 7,00* Sabbia sciolta 30° --- Buone 

7,00 – 8,00* Sabbia limosa sciolta 28° 50 kPa Buone 

8,00 – 15,00* Sabbia da sciolta a 
mediamente addensata 

31° ---  Buone   
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5. ASPETTI GEODINAMICI E SISMICITÀ DELL’AREA DI INTERVENTO 

 

Nella Carta di pericolosità sismica con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni (OPCM 

3519 del 28/04/06) il Comune di Comacchio viene indicato come avente un’accelerazione 

orizzontale ag/g compresa tra 0,075 < g < 0,100. 

Per la determinazione del parametro Vs30 si è utilizzata una tecnologia a sismica passiva 

con misura del rumore sismico. 

Tale dato (sostanzialmente viene misurato un microtremore compreso tra 0,1 e 200 Hz) 

viene trasformato in Vs30 mediante l’inversione dei valori H/V (spessore strato/velocità). 

In tal modo si riesce a stimare il valore Vs30 (velocità media di propagazione delle onde 

sismiche nei primi 30 metri). 

La velocità media ricavata dalle indagini tromografiche di campagna è stata stimata in 

Vs30=280m/s. 

Da questo ne deriva un terreno classificabile come categoria  suolo di fondazione: C – 

depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fine mediamente 

consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la  profondità e da valori di VS30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s 

(ovvero 15<NSPT<50; 70<cU<250 kPa). 

La zona sismica del territorio in esame viene definita, in accordo con quanto disposto 

dall’O.P.C.M. 3519/2006 e dalla D.G.R. 3308/2008 del Veneto, a partire dal valore 

dell’accelerazione massima attesa al suolo con probabilità di superamento del 10% in 50 

anni (riferita a suoli rigidi caratterizzati da VS30>800 m/s); secondo la mappa di pericolosità 

sismica elaborata a tale scopo dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, e recepita 

dalla normativa nazionale e regionale, il territorio in esame è individuato in ZONA SISMICA 3 

a cui si associa un GRADO DI SISMICITÀ 6. 
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Dal punto di vista amministrativo, la zonazione sismica è definita su scala comunale ed in 

particolare il Comune di Comacchio ricade in Zona 3. 

Per quanto riguarda il fenomeno della liquefazione esso rappresenta la diminuzione di 

resistenza al taglio e/o di rigidezza causata dall’aumento di pressione interstiziale in un 

terreno saturo non coesivo durante uno scuotimento sismico tale da generare deformazioni 

permanenti significative o persino l’annullamento degli sforzi efficaci nel terreno; in questo 

contesto il problema principale che si pone in fase di progettazione è la suscettibilità alla 

liquefazione quando la falda freatica si trova in prossimità della superficie ed il terreno di 

fondazione comprende strati estesi o lenti spesse di sabbie sciolte sotto falda anche se 

contenenti una frazione fine limo-argillosa. 

Secondo quanto disposto dalle NTC (rif. 7.11.3.4 Stabilità nei confronti della liquefazione) 

riguardo al rischio di liquefazione in presenza di terreni saturi prevalentemente sabbiosi, tale 

verifica può essere omessa qualora sussista almeno una delle seguenti condizioni: 

1.  eventi sismici attesi di magnitudo M < 5; 

2.  accelerazione max attesa al suolo ag < 0,10 g; 

3.  profondità media stagionale della falda > 15 m da piano campagna; 

4. sabbie pulite con resistenza (N1)60 > 30 oppure qC1N > 180; i precedenti termini, relativi 

rispettivamente a risultanze di prove dinamiche e di prove statiche, si riferiscono a valori di 

resistenza normalizzati ad una tensione efficace verticale di 100 kPa. 

Nel caso in esame non risulta verificata nessuna causa di esclusione pertanto si procederà 

con la verifica al fenomeno della liquefazione. 
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Il valore di Magnitudo medio (con probabilità di eccedenza pari al 10% in 50 anni) è fornito 

dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia; considerando che il progetto prevede la 

realizzazione di un edificio senza piano interrato con piano di posa fondale a ca. 0,80 m, i l 

valore di (N1)60 è stato calcolato a partire dal valore di resistenza alla punta (qC1 = 50) tramite 

la relazione (N1)60
 = qC1 x √ (100 / σ’) / 5 dove σ’ = pressione efficace di confinamento sul 

piano di posa delle fondazioni. Le condizioni rilevate per il sito in esame sono le seguenti: 

M   = 5,04 > 5,00 

ag  = 0,100 > 0,100 

Hf   = 1,00 m < 15 m 

(N1) 60
  = 12 < 30 

Da quanto sopra nessuna delle condizioni di esclusione risulta soddisfatta e quindi si rende  

necessario procedere alla determinazione del rischio di liquefazione. 

CALCOLO DEL POTENZIALE DI LIQUEFAZIONE 

e / ’ = 0,65 •  • S • (  / ’ ) •  rd = 0,077 

dove: 

 - coefficiente di sismicità dell’area (ag / g ) 

S - coefficiente di profilo stratigrafico 

σ - pressione di confinamento sul piano di posa 

σ’ = pressione efficace di confinamento sul piano di posa delle fondazioni 

rd - fattore riduttivo della profondità (variabile da 1 al p.c. a 0,9 a  10,0 m da p.c.) 

 

Il rischio di liquefazione si determina infine 

impiegando modelli grafici le cui variabili sono i valori 

calcolati di e/’ e di (N1)60; il grafico proposto a lato 

indica i comportamenti dei terreni in funzione dei 

sedimenti presenti in corrispondenza del piano di posa 

delle fondazioni; in particolare, il grafico contempla tre 

diverse percentuali di materiale fine all’interno delle 

sabbie (curva 1 = 35%, curva 2 = 15%, curva 3 = 5%) 

ed è stato elaborato per terremoti con Magnitudo 7,5; i 

depositi presenti sul piano di posa si possono 

ricondurre più propriamente alla curva 1 e pertanto i 

valori calcolati di (N1)60 = 12 e e/’ = 0,077 collocano 

il caso in esame nel campo di assenza di rischio di 

liquefazione; a questo si aggiunga che nel territorio in 

esame sono improbabili terremoti di Magnitudo >7,5 

gradi della scala Richter. 

 

 

    RISCHIO 
    LIQUEFAZIONE 
 

 

 

   

 
 

 
                            ASSENZA 

                                   LIQUEFAZIONE 

 
        .CASO IN ESAME.. 

                   

  

 
 

                 .CASO IN ESAME.. 
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6. MATRICE DELL’AMBIENTE IDRICO 

La situazione nell'area di interesse è riconducibile al seguente modello schematico. 

Modello concettuale della falda nella fascia costiera ferrarese. 

 

Il carattere decisamente sabbioso dei litotipi affioranti in Lido delle Nazioni, fa sì che il limite 

superiore della  falda  freatica  sia  un  limite  idrodinamico  aperto  a  flusso  entrante  

(alimentazione  per  infiltrazione); localmente  acquista  carattere  di  limite  a  flusso  nullo  

quando  si  hanno  superfici  impermeabilizzate  da infrastrutture antropiche. 

Nel bilancio idrogeologico dell’area gli apporti positivi di acqua dolce si sottolinea ancora 

essere costituiti prevalentemente dalle acque meteoriche ed in parte trascurabile da acque di 

irrigazione dei giardini da parte di privati attraverso la fornitura acquedottistica. 

Dal punto di vista idrografico l'area appartiene al bacino Burana-Po di Volano che, oltre a 

comprendere la quasi totalità del territorio della provincia di Ferrara, si estende nella Bassa 

Modenese, nella zona NW di Bologna ed in parte nell'Oltrepo mantovano. 

vaste porzioni del territorio risultano soggiacenti rispetto al livello medio marino e pertanto gli 

alvei (Po di Volano, Po di Primaro ed il Canale Navigabile) sono pensili rispetto ai terreni 

circostanti.  

L’immissione negli alvei principali delle acque eccedenti provenienti dai territori circostanti 

avviene esclusivamente attraverso impianti di sollevamento meccanico gestiti dai Consorzi di 

Bonifica. 

Oltre ai corsi d‘acqua principali esiste una fitta rete di canali di bonifica, per lo più aventi la 

duplice funzione di canali irrigui e canali di scolo per garantire la difesa idraulica dei terreni 

bonificati. 

L'area ricade nella porzione di territorio gestita dal Consorzio di Bonifica II Circondario, ed in 

particolare nel bacino di scolo “Bonifica di Valle Isola e Minori”. Il deflusso é di tipo 

meccanico, regolato dall'impianto idrovoro. 

In occasione della stesura della relazione del PRG del Comune di Comacchio del 1997 é 

stata redatta una Carta del rischio di allagamento, su scala comunale ed in base a tale 

elaborato l'area di indagine rientra nella classe a rischio medio-basso. 
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Per quanto riguarda l’ambiente idrico sotterraneo il settore studiato é caratterizzato dalla 

presenza di un acquifero superficiale a cui segue in profondità un acquifero multistrato in 

pressione. Quest'ultimo appartiene al sistema acquifero della pianura Padana che pub 

essere sinteticamente considerate come un sistema multistrato formato dai complessi delle 

conoidi appenniniche ed alpine e dai complessi della media e bassa pianura.  

Tale struttura é limitata lateralmente dai rilievi montuosi, Alpi ed Appennini a Nord, Ovest e 

Sud, e dall’Adriatico ad Est. 

La struttura deposizionale sopra accennata é stata ricondotta ad uno schema interpretativo 

per identificare le principali unità idrostratigrafiche presenti; queste sono costituite da fasi 

sedimentarie complete, rappresentate da materiali fini e finissimi alla base e materiali 

ghiaiosi, sabbiosi e limosi variamente alternati nelle fasi successive. Questo schema 

generale, che può a sua volta essere suddiviso in unita di dettaglio maggiore, può essere 

alterato dall’assenza di uno o più termini per effetto sia di assenza di deposito, sia per effetto 

di processi di erosione che hanno eliminato parti della serie. 

L’intero sistema é stato ripartito in tre gruppi principali, convenzionalmente indicati con A, B e 

C, il cui basamento é formato da un acquicludo di età riferita al Pliocene inferiore a partire 

dal quale il fluido che satura i sedimenti é salato. Questa interfaccia tra le acque dolci degli 

acquiferi A, B e C e le sottostanti acque salate e stato sempre utilizzato come il limite 

inferiore del sistema idropotabile emiliano romagnolo (Idroser, 1978) ed ha uno sviluppo 

abbastanza variabile e complesso a scala padana; nell’area qui esaminata l’assetto é 

fortemente influenzato dall’andamento delle strutture sepolte. Una zona principale di alto si 

osserva lungo l'allineamento Comacchio-Occhiobello, avente la direzione delle principali 

strutture appenniniche e due zone di culmine dove l'interfaccia acqua dolce acqua salata 

coincide praticamente con il livello del terreno.  

A NE ed a SO di tale alto si trovano due fosse in cui il basamento si approfondisce fino a 200 

m. Ancora più a NE il basamento é nuovamente interrotto e si trova una terza area in cui 

I'interfaccia coincide con il terreno.  

Per quanto riguarda invece l’acquifero superficiale esso è stato riscontrato alla quota di circa 

1,0 m da attuale p.c.; il deflusso è orientato da monte verso valle e il gradiente idraulico 

risulta di circa 1.1 °/oo. Per quanto concerne invece la profondità della tavola d'acqua le 

quote sono comprese tra 1.5 e 2.0 m da p.c. 

In riferimento alla salinità dell’acqua sotterranea, essendo situata praticamente sempre al di 

sotto del livello del mare, la falda freatica dovrebbe essere soggetta ad una salinizzazione 

permanente, dovuta sia al mare, sia ai corpi interni di acque salmastre (le valli) e ai canali in 

comunicazione diretta con il mare. Si riconosce invece un corpo idrico di acqua dolce 

“sospeso” sopra l’acqua salata, Ia cui presenza sembra connessa con Ia ricarica naturale, 

dovuta alla infiltrazione efficace, e artificiale, connessa all’irrigazione tramite la rete di canali, 

nel periodo estivo. E’ ovvio che a livello locale questo assetto può presentare delle anomalie 
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rispetto all’andamento generale. 

La realizzazione di un intervento edificatorio, di norma, determina un aumento delle superfici 

impermeabilizzate, con conseguente aumento dei quantitativi idrici meteorici che non si 

infiltrano nel sottosuolo, ma si convogliano nella rete idrica superficiale. 

Con l’obiettivo di disperdere le acque meteoriche nel terreno il progetto prevede Ia 

realizzazione di una rete di raccolta delle acque meteoriche, costituita da tubazioni in pvc, 

pozzetti e caditoie. La natura sabbiosa dei terreni presenti nell'immediato sottosuolo facilita, 

poi, l’infiltrazione delle acque nel sottosuolo. Per i dettagli dell’intervento si rimanda 

comunque agli elaborati di progetto. Anche nei confronti delle acque sotterranee non si 

evidenziano particolari elementi di criticità in quanto ii progetto non prevede Ia realizzazione 

di interrati, né sono previsti scavi che possono intercettare la superficie freatica o che 

rendano necessario ii drenaggio delle acque durante la realizzazione dell’intervento. 

 

7. CLIMA (in relazione al mese di settembre 2013-dati ARPA-ER) 

Come accade sempre più di frequente negli ultimi anni, anche settembre 2013 ha presentato 

fasi tipicamente estive. Pur senza toccare gli eccessi del 2011, quando le massime 

raggiunsero punte superiori a 34 °C, le temperature quest’anno sono rimaste per lunghi 

periodi decisamente superiori ai valori attesi. Particolarmente calda la prima settimana, con 

massime prossime e localmente superiori a 32 °C, e gran parte dell’ultima, in cui ancora si 

sfioravano i 30 °C; entrambi gli episodi mostravano scostamenti positivi rispetto al clima 

compresi tra 3 e 4 °C. Nessuna anomalia termica significativa nella parte centrale del mese. 

Scarse le precipitazioni, che in quasi tutta la pianura non hanno raggiunto il 50% dei valori 

attesi dal clima, e pochi i giorni di pioggia, concentrati nella seconda decade, più 

precisamente nei giorni 11 e 15, e soprattutto verso fine mese, nella giornata di domenica 

29. In conclusione un mese siccitoso con bilancio idroclimatico negativo, in pianura, tra 60 e 

90 mm, e maggiori deficit per circa 40-50 mm rispetto al clima degli ultimi 20 anni. 
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Temperature minime 

Durante la prima decade, negli ultimi giorni del mese i valori minimi giornalieri si sono 

mantenuti in generale superiori alla norma. Nel complesso del mese valori lievemente 

superiori alle attese in particolare su aree collinari del settore centrale. 

(La media climatologica prevede, in pianura, temperature minime comprese tra 12 e 18 °C). 

 

Temperature massime 

Valori superiori durante la prima settimana e l'ultima (esclusi gli ultimi 2 giorni). In queste fasi 

punte ancora estive, oltre 30 °C nella prima, di poco sotto nella seconda. Nel complesso 

mese caldo, generalmente tra 1 e 3 °C oltre i valori medi 1991-2010. 

(La climatologia del mese prevede temperature comprese tra 22 e 27 °C).  

 

Precipitazioni e confronto con il periodo 1991-2010 

Scarse le precipitazioni, in generale tra 30 e 40 mm in pianura e tra 50 e 100 sui rilievi. Pochi 

i giorni di pioggia, concentrati nella seconda decade, più precisamente nei giorni 11 e 15, e 

soprattutto verso fine mese, nella giornata di domenica 29. 

Le precipitazioni cumulate del mese sono state inferiori alla norma con scostamenti negativi 

in pianura prossimi ed in molto casi superiori al 50 % delle attese. Inferiori alla norma anche 

le precipitazioni sui rilievi con i maggiori scostamenti percentuali (tra 60 e 70 % di pioggia in 

meno) rispetto al clima, tra modenese e bolognese e ovest parmense. Scostamenti minori 

(tra 20 e 30 % in meno) tra piacentino e parmense e crinale Appenninico romagnolo.  

 

8. MATRICE RUMORE 

Le fonti di rumore attualmente presenti nell’area di indagine sono essenzialmente 

rappresentate dai traffico stradale, in particolare lungo Ia Strada Panoramica dei Lidi, che  

funge, soprattutto nel periodo estivo, da strada di collegamento tra i lidi a nord di Porto 

Garibaldi. 

Per definire gli effetti dell’intervento sull'ambiente circostante in riferimento alle emissioni 

acustiche é stata redatta una relazione sul clima acustico, ai sensi della Normativa Vigente. 

Tale relazione viene allegata al presente rapporto. 
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9. CONCLUSIONI ED EFFETTI DI MITIGAZIONE DEI FENOMENI RILEVATI 

Il progetto in esame si inserisce in un contesto già  antropizzato ed in un territorio a 

vocazione turistica stagionale; le singole matrici allo stato attuale non hanno caratteri di 

naturalità incontaminata. 

Lo studio ha messo in evidenza i seguenti aspetti: 

 non esistono elementi di natura geologico-geomorfologico che possano incidere 

negativamente sull’opera in progetto nè il progetto andrà a modificare l’assetto originario del 

suolo. Il suolo caratterizzato da litologie granulari non darà luogo a particolari cedimenti-

costipamenti che possano pregiudicare le caratteristiche primarie; dal punto di vista sismico, 

non esistono fattori di rischio rilevanti; 

 La circolazione idrica sotterranea non dovrebbe essere compromessa 

dall’esecuzione del progetto; si adotteranno, ove possibile, soluzioni progettuali che 

favoriscano la percolazione delle acque meteoriche nel sottosuolo cercando di limitare al 

massimo l’impermeabilizzazione superficiale. Le acque meteoriche verranno appositamente 

raccolte e convogliate in sistemi adeguatamente dimensionati; 

 Per le dimensioni e la tipologia strutturale degli edifici, nonché la destinazione d’uso 

finale, non si ritiene che il progetto possa in alcun modo interferire negativamente o 

modificare il clima/microclima presente nell’area; 

 Nell’area non è presente una vegetazione spontanea di rilievo o comunque protetta; 

l’area attualmente é incolta. Il  progetto prevede la creazione di spazi verdi e la messa a 

dimora di specie arboree tipiche dell’ambiente (vedi progetto); 

 Nell’area non si rilevano specie animali di pregio o di interesse conservazionistico. 

 

L’adozione di un’analisi “sintetica” degli impatti è essenzialmente determinata dall’esigenza 

di fornire una rappresentazione delle implicazioni ambientali delle scelte progettuali in forme 

immediatamente leggibili e confrontabili. 

Allo scopo di sintetizzare gli effetti che la realizzazione dell’intervento produce sull’ambiente, 

viene effettuata una stima degli impatti stessi sulla base dell’analisi matriciale, mediante 

l’attribuzione di “pesi” agli impatti individuati.  

La stima dell’entità degli impatti è stata espressa numericamente attraverso una griglia di 

valori individuati in una scala predefinita; ad ogni singolo confronto è stato attribuito il valore 

positivo nell’ipotesi o circostanza di effetto favorevole all’ambiente, un valore negativo 

nell’ipotesi o circostanza di un’azione peggiorativa.  
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Livello di significatività degli impatti 

4 Molto importante 

3 Significativo 

2 Medio 

1 Lieve 

 Nullo 

 Positivo 

 Negativo 

 

Per quantificare gli impatti complessivi dell’attività, è stata utilizzata una “matrice di 

interazione” (o dei “confronti a coppie”) che consiste in uno schema grafico a due entrate, 

sufficiente a correlare liste di “azioni” con liste di “fattori ambientali” in modo da facilitare il 

riconoscimento dei punti di incrocio in cui, esistendo interferenza diretta tra un’azione e un 

fattore, si produce impatto. 

Punto di riferimento, di valore zero, è stata considerata un’ipotetica situazione ambientale 

priva di impatti.  

Il sistema matriciale è stato applicato tenendo conto delle interrelazioni e della scala delle 

intensità di impatto. L’assenza di relazione azione-fattore corrisponde a impatto nullo ed è 

rappresentata da una casella vuota. 

Il valore ottenuto per le condizioni ex post, pari a  18, è indicativo della qualità ambientale 

complessiva derivante dalla realizzazione delle ipotesi progettuali. 

 

Aspetti o fattori ambientali 

ANT TEP 

Atmosfera  Ambiente Idrico Suolo 

Sottosuolo 

Rumore Paesaggio Aspetti socio-

economici 

ATM IDR SUP SOT GEO ACU PAN PIA TRS BAT 

 

ATM QUALITA’ DELL’ARIA 

IDR IDROLOGIA SUPERFICIALE 

SUP QUALITA’ DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

SOT QUALITA’ DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

GEO UNITA’ E BENI DI TIPO GEOMORFOLOGICO 

ACU COMFORT ACUSTICO 

PAN PAESAGGIO NATURALE 

TRS VIABILITA’ E SISTEMA DEI TRASPORTI 

BAT REALIZZAZIONE COSTRUTTIVA E SCELTA DEI MATERIALI (Best Available 
Techniques) 
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Identificazione delle “azioni significative” 

 Azione significativa 

a. Strutture ed impianti specifici 

b. Impermeabilizzazione superfici  

c. Acque meteoriche  

d. Convogliamento rete fognaria 

e. Transito veicoli e traffico 

f. Produzione rifiuti/scarti  

Matrice situazione ambientale 

Azioni 

 

Fattori 

a. b. c. d. e. f. Totale 

GEO  1  1     1  3 

IDR   1  1    1  3 

SOT  0  0   0 

SUP   4   4    8 

ATM + 1    4  1  2 + 2 

ACU      1   1 

PAN  2  1     - 3 

TRS  + 2    1  +1 

BAT + 4 + 2 + 1  4 + 2  4  17 

Totali +2 +5 0 12 -1 0  18 

 

Lo studio effettuato ha permesso di illustrare con dettaglio le condizioni ambientali del 

territorio interessato dal progetto e le interazioni più importanti e significative derivate 

dall’analisi dei rapporti opera-ambiente. 

L’analisi delle informazioni e delle stime riportate nel presente studio mette in luce alcuni 

importanti elementi per la valutazione complessiva dell’intervento. 

Le indagini ambientali sono state mirate alla definizione di un quadro di riferimento il più 

completo possibile delle caratteristiche ambientali, paesistiche e antropiche dell’ambito 

territoriale considerato e dei relativi vincoli dettati dalla normativa in vigore. 

Le scelte progettuali  hanno consentito di predisporre un progetto in grado di soddisfare 

ampiamente sia dal punto di vista residenziale, sia alle esigenze di salvaguardia ambientale 

s.l..  

Tali scelte, individuando le misure più opportune da adottare al fine di compensare o 
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contenere l’impatto ambientale, con riferimento a criteri di carattere tecnico-costruttivo e ad 

opzioni tipologiche tese a mitigare le interferenze principali, hanno consentito di raggiungere 

un buon livello di compatibilità globale dell’intervento. 

Come illustrato precedentemente la metodologia utilizzata per la verifica di compatibilità ha 

consentito di giungere ad un risultato numerico che quantifica e sintetizza gli effetti che 

l’opera produce sul contesto ambientale.  

Avendo assunto a riferimento un’ipotetica situazione ambientale a impatto nullo, il va lore 

relativo agli effetti prodotti dall’intervento in progetto mette in risalto il significativo beneficio 

indotto sulle varie componenti e sul contesto ambientale globale dalla sua realizzazione: il 

valore complessivo attribuibile alle condizioni post-operam risulta pari a  18. 

Infine, è opportuno evidenziare che il sito risulta caratterizzato da importanti requisiti, quali la 

presenza di un’area già urbanizzata nel contesto in cui si inserisce l’intervento e l’assenza di 

ulteriori altri vincoli di carattere ambientale o urbanistico, la facilità di accesso in relazione 

alla viabilità esistente, l’armonizzazione dell’intervento nel contesto urbano ed ambientale 

preesistente, la correttezza delle scelte architettonico-urbanistiche. 
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